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ALLEGATO 2 - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in 
servizio civile in Italia 

 
Le voci contrassegnate dall’asterisco devono essere compilate obbligatoriamente a pena di 
esclusione del progetto. 
 

ENTE 

1) Ente proponente il progetto
(*)

 

 

 1.1) Eventuali enti attuatori 

 

 

2) Codice di accreditamento SCN/ iscrizione SCU dell’Ente proponente
(*)

 

 
 

3) Albo e classe SCN o Albo e sezione SCU dell’ente proponente
(*)

 

 
 

CARATTERISTICHE PROGETTO 

4) Titolo del progetto
(*)

 

 

 

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 1)
(*)

 

Settore Assistenza – Area di intervento 3.Minori e giovani in condizioni di disagio o di 

esclusione sociale. 

 

6) Durata del progetto
(*)

 

8 mesi 

9 mesi 

10 mesi 

11 mesi 

12 mesi 
X 

 

 

 

 

#Pedibus in Progress 

4 
REGIONALE 

SICILIA  

NZ01624 
 

 

Comune di Comiso - P.zza Fonte Diana 2, 97013 - Comiso 

CF 82000870889 

P.IVA 00671280881 
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7) Descrizione del contesto territoriale entro il quale si realizza il progetto e dell’area di 

intervento
(*)

 

7.1) Presentazione dell’ente proponente e degli eventuali enti attuatori
(*)

 

L’ente locale proponente, il Comune di Comiso, è attuatore dal 2003 di progetti 

per la promozione del servizio civile ai sensi della legge 64\01. Tali progetti 

hanno consentito ai giovani volontari di sperimentarsi in attività di utilità sociale a 

favore della comunità locale e di promuovere, anche attraverso strategie di 

divulgazione da parte dell’ufficio preposto (Ufficio Relazioni col Pubblico), 

informazioni e cultura del Servizio Civile. 

Le esperienze di progetti di servizio civile come Speriamo che sia Pedibus e il più 

lontano Sempre più Pedibus, hanno consentito all’ente locale di approfondire e 

maturare la conoscenza dei bisogni sociali dei contesti scolastici del territorio 

presso cui si è operato e, più in generale, della popolazione minorile in situazione 

di disagio e a rischio di devianza. La collaborazione di partners e stakeholders 

nell’ambito delle precedenti esperienze, tra cui enti del terzo settore, associazioni 

di volontariato e promozione sociale, enti di formazione, università, ha contribuito 

a favorire una visione olistica e specialistica dei fenomeni di disagio minorile ed 

emarginazione. 

E’ in questa direzione che la presente proposta intende operare, mediante un 

lavoro di sinergia con gli uffici preposti alla gestione dei suddetti fenomeni, tra 

cui, in primis, servizi sociali e pubblica istruzione.  

Il progetto si avvale a tal fine di una rete di partners ed enti collaboratori (cfr. 

§.25), tra cui Università di lingue, associazioni di volontariato e enti del terzo 

settore, che possono arricchire e qualificare ulteriormente le attività, contribuendo, 

ciascuno secondo le proprie competenze ed esperienze, alla migliore realizzazione 

delle azioni attraverso l’ausilio di strumenti, esperti e tutor delle iniziative. 

 

7.2) Breve descrizione del contesto territoriale e dell’area di intervento. Analisi 

delle criticità/bisogni sociali sui quali si intende intervenire e che giustificano 

la realizzazione del progetto
(*)

 

Il progetto proposto si fonda su un’esperienza consolidata da parte dell’ente locale 

e rappresenta al contempo la maturazione nell’analisi di criticità e bisogni espressi 

dai contesti di intervento in cui i volontari in servizio negli ultimi due anni hanno 

operato. Partendo dal servizio Pedibus, perno centrale delle esperienze progettuali 

Speriamo che sia Pedibus e similari, proposte dall’ente locale e realizzate negli 

anni precedenti, si è avuta la possibilità di analizzare e sperimentare più 

approfonditamente le situazioni di criticità e i bisogni delle scuole del territorio.  

La situazione di partenza prende avvio da una lettura relativa alla condizione 

minorile, nello specifico relativamente alla fascia in età scolare dai 6 ai 14 anni 

(scuola primaria e scuola secondaria di primo grado). Come si evince dalla lettura 

dell’analisi dei dati di seguito riportata, si ha una maggiore incidenza nelle fasce 

giovanili di tutti quei comportamenti considerati “devianti” o a rischio di 

esclusione.  

Coerentemente con quanto espresso nel Piano di zona del distretto Sanitario n. 43, 

nei dati dell’osservatorio sulla dispersione scolastica e nelle rilevazioni dei settori 

demografici e pubblica istruzione del Comune di Comiso, si ritiene essenziale 
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individuare “modelli culturali” e di assistenza ai minori più specialistici e 

finalizzati a rispondere ai bisogni sociali e di sviluppo degli stessi, valorizzando al 

contempo le agenzie educative (famiglia, scuola, associazioni, enti sportivi, etc.) 

impegnate nell’assistenza ed educazione dei minori in condizione di disagio o di 

esclusione sociale. 

Dalle rilevazioni svolte dal Comune di Comiso e nello specifico dall’ufficio 

anagrafe lo scorso anno, la popolazione casmenea risulta essere pari a 29.845 

abitanti suddivisa in 14.726 Maschi e 15.119 Femmine (vedi tab. 1). 

 
Tabella n. 1- Popolazione residente distinta per classe di età al 2018 

Località 
0-14 

anni 
15-19 anni 20-24 anni 25-44 anni 45-64 anni 65 anni e oltre Totale 

MASCHI 

Comiso 2238 823 946 4174 4020 2525 14726 

FEMMINE 

Comiso 2020 754 830 3956 4242 3317 15119 

TOTALE MASCHI + FEMMINE 

Comiso 4409 1349 2599 8501 8179 5607 29845 

Fonte:Anagrafe Comune di Comiso (dati 2017) 

 

Relativamente alla prima di queste due fasce di età il Piano di Zona del Distretto 

Socio Sanitario n°43 evidenzia come nel comune di Comiso la popolazione 

scolastica dei gradi di studio inferiori rappresenti più del 50% dell’intera 

popolazione giovanile e come tale richieda un’attenzione particolare, sia per la 

consistenza numerica, sia per la specifica delicatezza di questa fase dell’età 

evolutiva. Di conseguenza, risulta evidente come i servizi all’infanzia e 

all’adolescenza siano una parte fondamentale del welfare locale. 

Di seguito si evidenzia la distribuzione dei minori negli istituti primari e  

secondari di primo grado presenti sul territorio e contesto di realizzazione delle 

attività della presente proposta: 

 
Scuole e servizi socio-educativi (anno scolastico 2018/2019): 

Scuole Minori frequentanti 

Scuole medie  n. 1045 – classi 46 

Scuole primarie  n. 1.513 -  classi 71 
Fonte: Ufficio Pubblica Istruzione Comune di Comiso (dati 2018) 

 

 

La fascia di età di minori destinatari del progetto, soprattutto in alcuni istituti del 

territorio, che rappresenteranno il contesto di azione privilegiato, è notevolmente 

esposta, per molteplici ragioni, ai rischi di disagio, esclusione sociale e devianza. 

Nel corso dell’esperienza progettuale Speriamo che sia Pedibus, è stato 

somministrato ai dirigenti scolastici dei suddetti istituti, un questionario di 

rilevazione dei bisogni e criticità presenti nelle scuole di pertinenza. Dai risultati è 

emerso un quadro variegato e per certi aspetti allarmante rispetto alle situazioni di 

alcune classi con alta densità di minori migranti, con DSA, disabili, minori in 

condizione di disagio a seguito di situazioni familiari e sociali “a rischio” 

(deprivazione culturale, marginalità socioeconomica, ecc). In questo quadro 

complesso, la carenza di servizi di assistenza e supporto, di attività ricreative e 

luoghi di aggregazione, accresce ulteriormente il rischio della comparsa di 
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fenomeni di esclusione sociale, dispersione scolastica, devianza e disagio.  

I dati dell’Osservatorio Provinciale sulla dispersione scolastica, confermano tale 

ipotesi, evidenziando a livello locale, in linea con la media provinciale,  fenomeni 

di abbandono scolastico riguardanti oltre il 5% degli alunni della scuola 

dell’obbligo. Il dato maggiormente sensibile riguarda i minori stranieri non 

accompagnati che rappresentano il 4,8% degli alunni iscritti alla scuola primaria.  

L’Osservatorio provinciale fornisce anche un quadro chiaro della composizione e 

dell’incidenza dei minori in situazione di disagio presenti all’interno delle scuole 

del territorio: 

 
Dati dell’Osservatorio Provinciale per la dispersione scolastica al 2018: 

Minori portatori di handicap 

frequentati istituti scolastici 

n.40 

Casi di affido ai servizi sociali dal 

Tribunale dei Minori 

16 

Minori inseriti in comunità 11 

Minori in affido familiare 8 

Dispersione scolastica 9 

Minori segnalati per reati penali 5 

Minori extracomunitari non 

accompagnati e minori stranieri 

54 

 

 

Il contesto di intervento specifico del progetto è rappresentato dalle scuole 

elementari e medie di seguito descritte: 

A. Primo circolo didattico  “Edmondo De Amicis”: 666 alunni distribuiti in 32 

classi, di cui 175 alunni distribuiti in 10 classi scuola dell’infanzia e in 491 alunni 

distribuiti in 22 classi scuola elementare; 

B. Secondo circolo didattico “ Senia": 645 alunni distribuiti in 31 classi; 

C. Istituto Comprensivo “Bufalino" della frazione di Pedalino: 631 alunni 

distribuiti in 33 classi; di cui 390 alunni distribuiti in 22 classi scuola 

dell’infanzia,   141 alunni distribuiti in 9 classi scuola primaria, 100 alunni 

distribuiti in 6 classi scuola media 

D. Istituto Comprensivo “Verga”: 651 alunni distribuiti in 30 classi; di cui 160 

alunni distribuiti in 8 classi scuola dell’infanzia, 236 alunni distribuiti in 11 classi 

scuola primaria, 255 alunni distribuiti in 11 classi scuola media; 

E. Scuola media “Pirandello”: 690 alunni distribuiti in 26 classi. 

Visto il valore degli indici  nell’ultimo decennio,  considerate le caratteristiche del 

contesto scolastico, esaminati i dati a disposizione, per l’anno scolastico 2017/18, 

è prevedibile  un  ulteriore aumento  di almeno il  2,5% della popolazione 

scolastica e un aumento proporzionale di tutti gli  indici sopra riportati,  in 

particolare  quello relativo agli alunni extracomunitari.   

Il contesto sopra descritto ha visto, infatti le scuole coinvolte nella gestione delle 

problematiche relative a processi di rapido incremento demografico: costruzione 

di un tessuto sociale tra famiglie di nuova costituzione, costruzione di una identità 

culturale che veda l’integrazione della storia pregressa con nuovi modelli 

culturali, attenzione alle “nuove emergenze” sociali, quali il fenomeno legato a 

comportamenti di devianza sociale e ‘bullismo’, nuove povertà sociali legate a 

fenomeni di immigrazione per ragioni di lavoro, l’integrazione delle famiglie 

extracomunitarie valorizzandone gli stili culturali di cui sono portatrici.   

Si rappresenta che in un comune di piccole dimensioni tali dati suscitano 
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preoccupazione e interrogativi sulla necessità di governare le emergenze educative 

e di assistenza connesse ai fenomeni presenti.  

Positiva ed indispensabile è stata l’esperienza attuata  fino all’A.S. 2017/2018  

con i volontari del servizio civile. Il supporto dei volontari di servizio civile 

all’interno delle classi, realizzato soprattutto nell’ambito del progetto Speriamo 

che sia Pedibus (e in fase di avvio con Pedibus e Oltre), ha consentito il 

raggiungimento di ottimi risultati, creando maggiore coesione, integrazione 

all’interno delle classi con maggiore incidenza di minori in condizione di disagio 

o esclusione sociale (minori migranti, minori con DSA, minori a rischio di 

devianza, disabili). Restano però ancora numerosi bisogni da soddisfare. 

A tal fine il progetto viene riproposto e, pur mantenendo tra le attività  il Pedibus, 

per la sua forte valenza educativa, intende incidere maggiormente sui bisogni 

educativi e sociali dei minori presenti nelle scuole locali (scuole primarie e 

secondarie di primo grado).  

La presente proposta non vuole essere mero strumento di assistenza e prevenzione 

generalizzata di alcuni fenomeni, ma interviene direttamente utilizzando il 

contesto classe e le attività di animazione promosse anche oltre la scuola, quale 

luogo privilegiato per valorizzare  e promuovere le risorse dei minori. 

Tale intervento non è e non deve essere né sostitutivo, né alternativo alle 

prestazioni fornite dal personale scolastico e comunale, ma integrativo delle 

stesse. Si rileva comunque come il progetto non copra solo l’orario di permanenza 

degli alunni presso l’istituzione scolastica, ma richieda di essere esteso anche 

fuori dell’orario scolastico per proseguire il processo di integrazione nel contesto 

più ampio del territorio, attraverso attività di socializzazione e animazione.   

In sintesi,  considerati i dati raccolti e gli indicatori inerenti la complessità dei 

contesti scolastici individuati, il progressivo  aumento  della popolazione 

scolastica nei tre ordini di scuola, il progressivo aumento di alunni diversamente 

abili o in difficoltà di apprendimento, il progressivo ed incisivo aumento di alunni 

extracomunitari iscritti, molti dei quali neoarrivati dai loro paesi di origine, con 

nessuna conoscenza della lingua italiana e una frequenza scolastica molto spesso 

non corrispondente, in Italia, all’età anagrafica posseduta, risulta di fondamentale 

importanza la prosecuzione del servizio di assistenza e supporto fornito dai 

volontari di servizio civile presso questo Ente Locale. 

 

7.3) Destinatari e beneficiari del progetto
(*)

 

Destinatari diretti: le attività progettuali vedranno, quali destinatari diretti, gli 

alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado di Comiso e della 

frazione di Pedalino. Il target specifico di destinatari è rappresentato da: alunni 

con svantaggio socio – culturale;  alunni a rischio di insuccesso scolastico;  alunni 

diversamente abili; alunni con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA);  

alunni con disagio psicologico e relazionale; alunni stranieri. 

Complessivamente, si stima che gli alunni fruitori diretti della vasta offerta 

progettuale saranno circa 150.  

Destinatari indiretti (beneficiari): sono beneficiari del progetto tutti coloro che, 

nel contesto scolastico e oltre, saranno indirettamente favoriti dall’impatto del 

progetto. Pertanto, si quantificano i beneficiari nella scuola in numero di circa 500 

– 600 unità (le classi intere, comprensive degli alunni non direttamente coinvolti 

nelle azioni ed i loro docenti). Inoltre, si considerano beneficiari degli interventi i 

genitori dei minori.  

L’assistenza ai minori in condizioni di disagio o di esclusione sociale non potrà 
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che favorire il clima di benessere generale degli utenti della scuola, affrontando e 

rimuovendo i fenomeni del disagio dei diretti destinatari e facilitando 

l’integrazione e le relazioni costruttive dell’intera popolazione scolastica. 

Analogamente, il riverbero positivo non potrà che contaminare le famiglie, 

facendo quindi salire il numero stimabile complessivo di beneficiari in circa 1000 

unità. 

 

7.4) Indicazione della domanda di servizi analoghi e della relativa offerta presente 

nel contesto di riferimento. 

Le attuali risposte al disagio minorile in ambito locale non sono particolarmente 

significative e non rispondono adeguatamente ai bisogni e alle emergenze sociali 

ed educative espresse dai dati sopra riportati. La domanda di servizi specifici non 

è pertanto adeguatamente soddisfatta dai servizi in essere e di seguito descritti: 

- Centro Donne Antiviolenza, rivolto a donne e minori. Svolge attività di 

socializzazione, consulenza legale, animazione, ricorrenze, attività di mutuo aiuto, 

promozione culturale e pari opportunità; 

- Servizio di trasporto comunale alunni da e per le scuole; 

- Centro ricreativo per minori; 

- Comunità alloggio e SPRAR per minori non accompagnati; 

- Istituto del garante per i diritti dell’infanzia. 

Ai servizi sopracitati si aggiungono le parrocchie del territorio e alcune 

associazioni di volontariato che tuttavia non operano in sinergia con la scuola. 

Analogamente, i servizi comunali sono insufficienti rispetto alla necessità di 

contrasto di problematiche del territorio e di “emergenze educative” che 

riguardano le fasce più deboli della popolazione.  

La presente proposta progettuale rappresenta nell’ambito del territorio locale 

un’esperienza unica. Non vi sono ulteriori progetti di servizio civile o finanziati a 

valere su altri fondi che intervengono in modo così specifico e capillare negli 

istituti scolastici del territorio. Nel contesto delineato l’apporto di volontari del 

Servizio Civile Nazionale è vitale per poter garantire un’offerta educativa e 

formativa di qualità, a vantaggio delle fasce di utenza scolastica più  marginali. Le 

loro funzioni di assistenza e affiancamento saranno essenziali per l’arricchimento 

del benessere complessivo delle classi e dei minori. 

 

8) Obiettivi del progetto
(*)

 

Con il presente progetto il Comune di Comiso, nella sua tradizionale storia di impegno a 

favore dei giovani, vuole proporre ai volontari in Servizio Civile, in linea con le finalità 

previste dalla L. 64/2001 e dalle linee guida regionali, un approfondimento della cultura 

della pace, della nonviolenza e della solidarietà.  

Il progetto si pone, quale finalità principale, la valorizzazione del volontariato al 

servizio della collettività e delle emergenze educative e sociali dei minori che in essa 

insistono. 

Il giovane avrà modo di sperimentare la dimensione della cittadinanza attiva, in 

particolar modo prestando servizio presso l'ente locale e a supporto degli istituti 

scolastici di primo grado; avrà modo di maturare la consapevolezza della prossimità 

dello Stato e delle sue emanazioni al cittadino e alla comunità locale. Le attività previste 

coniugheranno la crescita in termini di valori, la consapevolezza del proprio ruolo 

sociale. Il progetto intende potenziare i servizi dell’ente Locale e, più specificatamente i 
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servizi in favore dei minori in età scolare che vivono particolari condizioni di disagio o 

emarginazione sociale, supportando le famiglie e le agenzie a vario titolo impegnate 

nell’educazione dell’infanzia e nella gestione delle criticità evidenziate nelle sezioni 

precedenti, con particolare riferimento al mondo della scuola.  

In sintesi, gli Obiettivi generali sono: 

1. Creare una rete di sostegno alle famiglie con figli minori in relazione ai bisogni 

espressi dalle stesse 

2. promuovere lo scambio multiculturale e l’integrazione sociale delle persone in 

condizione di svantaggio; 

3. promuovere una cultura sensibile alle tematiche sociali, civili ed educative; 

4. promuovere una rete di sostegno nei confronti dei minori e delle loro famiglie, 

con particolare riguardo agli alunni delle scuole primarie e secondarie di primo 

grado; 

5. prevenire la dispersione scolastica; 

6. favorire una più forte ed efficace sinergia fra le scuole, l’Ente Locale e i servizi 

educativi pubblico-privati del territorio; 

7. sollecitare una reale cultura dei diritti del minore.  

 

Gli Obiettivi specifici sono stati suddivisi, con particolare riferimento alle attività  di 

progetto e ai volontari. 

Obiettivi specifici connessi alle attività di progetto sono: 

1) Promuovere la conoscenza del progetto mediante adeguata e capillare 

comunicazione; 

2) realizzare attività di assistenza e supporto nella scuola per la gestione delle 

situazioni di disagio, delle “emergenze educative” e per il contrasto al fenomeno della 

dispersione scolastica; 

3) realizzare attività di animazione e sensibilizzazione nella scuola e nel territorio su 

tematiche di interesse sociale, educativo e culturale. 

 

Di seguito, sono meglio dettagliati i risultati attesi per ogni singolo obiettivo specifico: 

Obiettivo specifico Indicatori di Risultato 

atteso al termine del 

progetto) 

Unità di misura 

indicatore 

1. Promuovere la 

conoscenza del progetto 

mediante adeguata e 

capillare comunicazione 

1. Organizzata N.1 

conferenza stampa di avvio 

attività; 

2. stampate almeno 

N.20 locandine del 

progetto e N.200 brochure; 

3. pubblicato N.1 

Avviso bando SCN sul sito 

ente locale; 

4. avviato N.1 Info-

point con presenza almeno 

N.3 gg alla settimana di 

operatori dell’ente locale a 

supporto della 

compilazione della 

- Quantità eventi di 

avvio e chiusura; 

- quantità incontri; 

- quantità locandine 

e brochure stampate; 

- quantità servizi di 

info-point e info-day. 
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domanda; 

5. organizzati N.2 

Info-day della durata 

complessiva di 12 ore; 

6. organizzati almeno 

N.3 incontri tra le équipe di 

progetto per informazione 

e gestione accoglienza 

volontari;  

7. organizzati almeno 

N.2 incontri con dirigenti 

scolastici e altro personale 

a vario titolo coinvolte 

nelle azioni di progetto 

2. Realizzare attività di 

supporto nella scuola per la 

gestione delle situazioni di 

disagio, delle “emergenze 

educative” e per il 

contrasto al fenomeno della 

dispersione scolastica 

1. Organizzati 

almeno N.3 incontri con gli 

insegnanti, le équipe socio-

psico-pedagogiche e gli 

OLP; 

2. Avviati servizi di 

pedibus e bus (con il 

coinvolgimento di 

complessivi n.60 alunni) 

3. avviati N.4 servizi 

di supporto (per alunni 

diversamente abili, per 

alunni con difficoltà di 

apprendimento, per alunni 

extracomunitari, per alunni 

con necessità di supporto 

allo studio); 

4. coinvolti N.15 

alunni diversamente abili; 

5. coinvolti N.30 

alunni nelle attività di 

supporto allo studio; 

6. coinvolti N.30 

alunni extracomunitari; 

7. coinvolti N.15 

alunni con difficoltà di 

apprendimento (DSA) 

- Quantità incontri 

di condivisione e 

coordinamento; 

- quantità servizi di 

supporto avviati; 

- quantità alunni 

minori (destinatari diretti) e 

beneficiari coinvolti nelle 

attività. 

3. Realizzare attività di 

animazione e 

sensibilizzazione nella 

scuola e nel territorio su 

tematiche di interesse 

sociale, culturale 

1. Coinvolti N.50 

alunni in attività di 

animazione scolastica e 

territoriale; 

2. coinvolti N.50 

alunni in azioni di 

sensibilizzazione rivolte ai 

- Quantità alunni 

coinvolti; 

- quantità giovani 

coinvolti; 

- quantità eventi 

organizzati. 
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minori; 

3. coinvolti N.40 

giovani in azioni di 

sensibilizzazione; 

4. organizzati almeno 

N.3 eventi per la diffusione 

di una cultura del “servizio 

civile”. 

Obiettivi specifici connessi ai volontari: 

1) Arricchire il bagaglio culturale dei giovani che svolgeranno il servizio civile; 

2) aumentare il senso di appartenenza e la conoscenza del territorio e della 

comunità; 

3) acquisire nuove conoscenze nell’ambito di intervento del progetto; 

4) accrescere il senso di rispetto per il proprio territorio; 

5) contribuire alla crescita personale e professionale dei giovani volontari di 

Servizio Civile grazie alla collaborazione con gli operatori dell’Ente; 

6) stimolare il confronto e l’approfondimento di tematiche quali la cittadinanza, 

l’educazione alla pace e il godimento dei diritti; 

7) promuovere l’apprendimento delle finalità, delle modalità e degli strumenti del 

lavoro di gruppo finalizzato all’acquisizione di capacità pratiche e di lettura della realtà, 

capacità necessarie alla realizzazione delle attività del progetto e successivamente utili 

all’inserimento cosciente nel mondo del lavoro; 

8) sviluppare l’attività di cooperazione condivisa, fondata sulla centralità del 

percorso educativo del giovane, in modo che interagisca nel gruppo secondo le proprie 

capacità; 

9) sperimentare un’opportunità di crescita personale in termini di capacità 

relazionali, di conoscenze relative alle situazioni più diverse e di competenze acquisite 

in vari campi. 
 

9) Descrizione delle attività con la relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e 

altre risorse umane impiegate nel progetto (*) 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi
(*) 

Il presente progetto propone, quale attività principale, l’impiego di volontari in 

attività di assistenza in ambito scolastico e sociale da realizzarsi in favore di minori 

alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado del Comune di Comiso e 

della frazione di Pedalino. 

Si vuole, altresì, arricchire trasversalmente la comunità cittadina, favorendo la 

partecipazione ampia e fattiva alle azioni di progetto.  

Il contesto sopra descritto ha visto le scuole coinvolte nella gestione delle 

problematiche relative a specifici processi di cambiamento dello strato sociale: 

costruzione di un tessuto sociale tra famiglie di nuova costituzione; costruzione di 

un’identità culturale che veda l’integrazione della storia pregressa con nuovi modelli 

culturali; attenzione alle “nuove emergenze” sociali, quali il fenomeno legato a 

comportamenti di devianza sociale denominato ‘bullismo’; nuove povertà sociali 

legate a fenomeni di immigrazione per ragioni di lavoro; integrazione delle famiglie 

extracomunitarie; disabilità; difficoltà genitoriale nella gestione del tempo “lavoro” e 

del tempo “famiglia”. 
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Le attività progettuali sono suddivise in N.4 Work Packages (W.P. A-B- C-D): 

 

 - W.P. – A) “START-UP”: il presente W.P. fa riferimento  ad azioni propedeutiche 

all’avvio delle specifiche attività di progetto: A.1) Conoscenza e diffusione del 

progetto per gli aspiranti volontari. Le azioni contenute nella presente area hanno 

l’obiettivo di favorire la promozione e diffusione dell’iniziativa progettuale tra i 

giovani appartenenti alla fascia di età prevista dalla normativa per la presentazione 

della domanda di SCN. Esse mirano, altresì, a supportare gli aspiranti volontari nella 

fase di presentazione della domanda. A tal proposito, in caso di approvazione del 

progetto da parte dell’Autorità competente, si intende promuovere, in fase di bando 

per gli aspiranti volontari, l’organizzazione di N.2 incontri della durata complessiva 

di 12 ore (OPEN DAY), volti a favorire la capillare conoscenza del progetto 

nell’ambito del territorio di riferimento. I due incontri, organizzati in due differenti 

date prevedono la descrizione approfondita delle attività di progetto, stimolando di 

conseguenza una partecipazione più consapevole e motivata al bando di SCN. 

Inoltre, si prevede in fase di bando per i volontari, l’apertura, preso le sedi dell’ente 

locale promotore, di un INFO-POINT di supporto alla presentazione della domanda 

di partecipazione. Operatori esperti dell’ente locale potranno in tal modo informare i 

volontari sulla corretta compilazione della domanda e sulla documentazione da 

presentare a corredo della stessa, anche al fine di favorire la corretta attribuzione dei 

punteggi in fase di selezione; A.2) Informazione sul progetto agli operatori della rete 

territoriale coinvolta. Poco prima dell’avvio del progetto si prevede l’organizzazione 

di riunioni a cura del gruppo di lavoro coinvolto (équipe di progetto), al fine di 

informare gli operatori a vario titolo coinvolti nel progetto dell’arrivo dei volontari e 

per spiegare ruoli e funzioni ricoperte da ciascuno. Tale attività mira a garantire la 

migliore coerenza delle attività con quanto previsto in fase programmatica e 

l’adeguata accoglienza dei volontari, evitando al contempo sovrapposizioni e 

valorizzando il ruolo di ciascuno nel perseguimento della massima efficienza ed 

efficacia del progetto. Per questo motivo si darà vita ad una serie di attività (incontri 

e colloqui) che coinvolgano il personale scolastico, le famiglie, gli autisti di 

scuolabus, se possibile i bambini stessi, allo scopo di prepararli all’arrivo dei 

volontari; A.3) Piano di comunicazione. L’avvio del progetto sarà preceduto da un 

lavoro di pubblicizzazione e divulgazione delle attività di progetto mediante una 

conferenza stampa/convegno di avvio e comunicati stampa. Analogamente, al 

termine delle attività progettuali, sarà organizzato un evento al fine di “restituire” al 

territorio i risultati di progetto.  

Il Piano di comunicazione dell’iniziativa, a differenza delle altre azioni del presente 

W.P., proseguirà per tutta la durata del progetto (ex-ante/itinere/ex post), mediante 

attività volte alla promozione a cura di esperti dell’Ufficio Stampa dell’ente locale e 

di ulteriori stakeholders interessati al progetto. 

 

- W.P. – B) “PEDIBUS E BUS”: le attività contenute nella presente area di 

intervento prevedono specificamente l’organizzazione di un servizio di  

accompagnamento pedonale degli alunni mediante la definizione di percorsi ad hoc 

(Pedibus) e di un servizio di assistenza all’interno degli scuolabus comunali:  

B.1) Pedibus. Obiettivo principale di tale azione è assistere i minori nel 

raggiungimento del plesso scolastico.  Il target di destinatari fa riferimento in 

particolare ai minori che non possono essere accompagnati direttamente dai genitori 
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e che talvolta si recano a scuola a piedi in autonomia a danno della propria sicurezza 

personale (casi segnalati nel 2018 dai dirigenti scolastici). Beneficiari indiretti 

saranno anche altri minori i cui genitori facciano richiesta del servizio. L'attività di 

accompagnamento pedonale ricalcherà l’impostazione di una linea di scuolabus: i 

bambini saranno radunati presso appositi punti di raccolta, presi in consegna e 

ordinati in una allegro “treno” condotto e vigilato da operatori e volontari adulti. Si 

realizzerà così una sorta di autobus che procederà a piedi verso la scuola e di ritorno 

verso il punto di raccolta, seguendo una tabella di marcia precisa ed ordinata come 

una linea di trasporto pubblico. 

Quotidianamente il Pedibus, sotto la guida di uno o più operatori “conducenti” 
effettuerà la raccolta dei bambini nelle fermate convenute e attraverso un percorso 

stabilito li accompagnerà a scuola. Tale attività produrrà, altresì, un impatto positivo 

sulla sensibilizzazione della comunità cittadina al rispetto dell’ambiente. 

La realizzazione del servizio Pedibus muoverà dalle seguenti attività propedeutiche: 

- individuazione degli scolari destinatari del servizio; 

- raccordo con le scuole e con le famiglie; 

- analisi dei percorsi scuola casa – casa scuola e predisposizione degli itinerari più 

adatti; 

- individuazione di un numero congruo di “fermate” o punti di raccolta degli 

scolari; 

- definizione di un orario – tabella di marcia; 

- creazione di un registro presenze; 

- creazione di distintivi (cappellini, badge, bandana, ecc.), identificativi di ogni 

linea del Pedibus; 

- coinvolgimento del personale scolastico nella promozione e gestione del servizio; 

- coinvolgimento delle famiglie dei minori nella corretta gestione del servizio e 

nella promozione dello stesso mediante l’instaurazione di un rapporto di fiducia con 

gli operatori del Pedibus. 

Il “core” del Pedibus prevede, inoltre, azioni di fine tuning del servizio e riunioni di 

confronto con il personale docente delle scuole interessate per eventuali 

provvedimenti correttivi e/o migliorativi. Inoltre, i volontari saranno assistiti nella 

loro attività dagli organi di vigilanza e Polizia territorialmente competenti e dal 

personale dell’Ente locale incaricato all’uopo. 

È essenziale che un Pedibus sia riconoscibile e ben distinguibile da un generico 

“numero di persone che vanno a scuola a piedi”. Esso ha infatti una funzione 

educativa, di sicurezza stradale, di promozione dell’ambiente.  

Il conducente del Pedibus (volontario), prenderà in carico il “passeggero”, aggiornerà 

il registro presenze, eviterà eventuali pericoli del traffico e ne stimolerà la 

conoscenza della città e dei suoi punti di riferimento urbanistici, culturali e 

architettonici; B.2) Bus. L’attività dei volontari a supporto dei servizi di trasporto 

comunali, come riscontrato nelle precedenti esperienze, consente maggior ordine e 

sicurezza durante l’accompagnamento a scuola. L’ente locale, infatti, non dispone 

attualmente di risorse sufficienti a garantire una più ampia presa in carico dei minori 

anche durante la delicata fase di accompagnamento scuola/casa.   

Al fine di favorire la conoscenza e la fiducia tra i volontari di SCN e le famiglie dei 

bambini destinatari del presente servizio, si prevede di avviare le suddette azioni con 

la preventiva presenza, almeno per un mese, dei volontari all’interno delle scuole. 

Solo a seguito dell’instaurarsi di un rapporto di reciproca fiducia tra le parti 

coinvolte, si procederà con la definizione delle attività previste dal W.P. 
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Nell’ambito del presente settore di intervento si stima il coinvolgimento complessivo 

di N.100 alunni). 

 

- W.P – C) “INSIEME A SCUOLA”: le attività comprese nella presente area di 

intervento prevedono la presenza dei volontari di SCN nell’ambito di scuole primarie 

e secondarie di primo grado del territorio già individuate sulla base di esigenze e 

peculiarità specifiche, a sostegno delle classi con particolare riferimento agli alunni 

in condizione di disagio o emarginazione sociale. I volontari saranno impegnati nei 

seguenti interventi: C.1) Affiancamento di alunni diversamente abili per la 

prosecuzione del lavoro degli insegnanti di sostegno nelle ore in cui essi o gli 

assistenti non siano presenti. I volontari coadiuveranno gli insegnanti di sostegno 

impegnati nell’assistenza agli alunni con disabilità. Si prevede, a tal proposito, un 

potenziamento anche in classe degli alunni disabili, mediante il supporto allo studio e 

alla convivenza in classe. I volontari di SCN, con la guida degli insegnanti 

costituiranno ulteriori “facilitatori” dell’alunno disabile nel contesto scuola e non 

solo. Nell’ambito del presente settore di intervento si stima il coinvolgimento 

complessivo di N.15 alunni; C.2) Assistenza e supporto di alunni con difficoltà di 

apprendimento (DSA) che, sfuggendo alle maglie delle opportunità offerte dalla L 

104/92, necessitano comunque di interventi formativi personalizzati. Si prevede 

l’impiego dei volontari, adeguatamente istruiti dagli insegnanti e dall’équipe socio-

psico-pedagogica dell’istituto, a supporto degli alunni con difficoltà di 

apprendimento mediante la somministrazione di strumenti e attività specifiche che 

possano facilitare il clima relazionale in classe e stimolare la resilienza degli alunni 

destinatari dell’intervento. Nell’ambito del presente settore di intervento si stima il 

coinvolgimento complessivo di 15 alunni; C.3) Assistenza e supporto di alunni 

extracomunitari, finalizzato all’alfabetizzazione e al rinforzo delle abilità di 

comprensione e produzione, orale e scritta, della lingua italiana, nonché alla fattiva 

integrazione. Nell’ambito del presente settore di intervento si stima il coinvolgimento 

complessivo di N.20 alunni; C.4) Assistenza e potenziamento per gli alunni con 

necessità di supporto allo studio a causa dell’insufficiente tempo a disposizione delle 

figure genitoriali per motivi di lavoro. Nell’ambito del presente settore di intervento 

si stima il coinvolgimento complessivo di N.30 alunni.  

 

- W.P – D) “CULTURA E SENSO CIVICO”: le attività della presente area di 

progetto si configurano quali attività di assistenza, animazione e sensibilizzazione 

volte a contrastare i fenomeni di esclusione sociale e devianza come di seguito 

indicato: D.1) Animazione scolastica e territoriale da realizzarsi anche nel periodo 

estivo, in complementarietà con ulteriori progetti e interventi realizzati nel territorio 

da parrocchie e associazioni del terzo settore (es. Grest estivo), al fine di assistere i 

minori del territorio e qualificare il loro tempo libero. Nell’ambito del presente 

settore di intervento si stima il coinvolgimento complessivo di N.50 alunni; D.2) 

Azioni di sensibilizzazione rivolte a minori su tematiche di interesse sociale, civile e 

culturale, da svolgersi mediante l’organizzazione di eventi e gite (ad es. “Giornata 

della lettura in Biblioteca”, incontri con realtà operanti nel settore dell’immigrazione, 

cineforum su tematiche di interesse sociale, etc.). Nell’ambito del presente settore di 

intervento si stima il coinvolgimento complessivo di N.50 alunni; D.3) Azioni di 

sensibilizzazione rivolte ai giovani allo scopo di favorire la promozione e 

sensibilizzazione del SCN e, in generale, del volontariato in ambito locale. Secondo 

la logica propria della metodologia Peer Education, si prevede che i volontari in 
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servizio presso l’ente locale, mediante almeno N.3 eventi, possano diffondere ai loro 

pari la cultura del “Servizio Civile”. In tal modo i giovani “pari” potranno 

configurarsi come modelli per l'acquisizione di conoscenze e competenze sociali di 

varia natura e per la modifica di eventuali comportamenti e atteggiamenti ritenuti 

antisociali. Inoltre, al fine di favorire la condivisione tra giovani impegnati, in ambito 

provinciale nelle iniziative di SCN, si prevede l’organizzazione da parte dei volontari 

adeguatamente sostenuti dagli OLP, di momenti d incontro con i volontari in servizio 

presso altri enti presenti in Provincia di Ragusa. Gli incontri costituiranno occasione 

per confrontare impressioni, vissuti ed esperienze di ragazzi che sperimentano 

l’impegno di servizio civile presso enti diversi e in progetti diversi, spesso a contatto 

con tipologie di utenza differenti. 

Analogamente, i volontari avranno momenti di confronto e condivisione con i 

tirocinanti della facoltà di lingue dell’Università di Catania già presenti presso l’ente 

locale grazie alla convenzione con l’Ateneo. Gli incontri suddetti avranno la durata 

complessiva di 21 ore. 

Nel considerare la parità una possibile spinta al cambiamento e con ciò privilegiando 

una trasmissione orizzontale del sapere, la Peer education si collocherà in tale 

contesto come strategia educativa volta ad attivare un processo naturale di passaggio 

di conoscenze, emozioni ed esperienze tra i membri del gruppo. Nell’ambito del 

presente settore di intervento si stima il coinvolgimento complessivo di N.40 giovani 

di età compresa tra i 18 e i 29 anni. 

L’intervento, nel suo complesso, muoverà da un lavoro di sinergia con le scuole e le 

famiglie e si sosterrà grazie a un efficace lavoro di rete e di collaborazione con le 

diverse realtà territoriali. Già in fase di progettazione sono stati stipulati con enti 

profit e non profit, ivi compresa l’Università di lingue, accordi utili a valorizzare il 

progetto e ricevere un concreto apporto per il raggiungimento degli obiettivi previsti 

in fase programmatica (cfr. §24). Già in fase di presentazione della proposta 

molteplici sono le adesioni riscontrate da parte di enti del territorio. Attraverso 

l’implementazione del progetto si concreterà un modello di operatività condivisa tra 

le parti coinvolte che solleciterà l’efficace governo integrato delle politiche e degli 

interventi proposti. Ciò favorirà il coordinamento e la formalizzazione della rete già 

in essere, contrastando la diffusione di reti informali deficitarie ed esperienze 

frammentate. 

 

 

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1
(*) 

Nella tabella sottostante si può visualizzare, mediante un diagramma di GANTT, la 

tempistica di realizzazione delle attività progettuali (CRONOGRAMMA DELLE 

ATTIVITA’). La durata complessiva del progetto è di 12 mesi. Si prevede 

ipoteticamente l’avvio mese di Novembre 2019. Il Cronogramma ovviamente potrà 

subire variazioni nel caso di avvio in diverso periodo previsto dal Dipartimento. 
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*Il settimo mese indicato nel diagramma e relativo alla formazione generale, vedrà la realizzazione delle attività di 

monitoraggio ex post della formazione erogata secondo i termini stabiliti e descritti nelle successive sezioni. 

9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto
(*) 

Condividendo le indicazioni contenute nelle linee guida regionali per il SCN e 

facendone proprio il valore di indirizzo e gli obiettivi di fondo, l’ente locale 

promotore stimolerà i volontari di servizio civile ad essere protagonisti delle azioni di 

progetto, mediante il supporto del personale interno e esterno all’ente e coinvolto 

nelle attività. Nel corso del progetto, i volontari, saranno adeguatamente supportati e 

guidati nella realizzazione degli interventi e nel raggiungimento degli obiettivi 

previsti in fase programmatica. Al contempo i giovani rafforzeranno la 

consapevolezza dell’importante ruolo sociale e civico svolto. 

Durante il primo periodo di avvio attività (1/2 mesi circa), sarà dato ampio spazio 

alla costruzione delle relazioni e alla formazione di base dei volontari. 

La prima fase di “accoglienza” sarà avviata dopo le selezioni (con l’accettazione da 

parte dei giovani dell’impegno), ma non può considerarsi conclusa nei primi giorni di 

servizio. Essa va infatti intesa come acquisizione di un modus operandi del 

volontario di servizio civile all’interno dell’ente locale promotore, come 

impostazione organizzativa e relazionale che pone l’accento sulla relazione di fiducia 

e lo scambio reciproco che è opportuno instaurare fra ente e volontario.  

La peculiarità del progetto, per quanto oramai socializzata nella realtà comisana e 

indirettamente vissuta da diversi ragazzi, necessita di essere maturata e compresa 



16  

nelle sue valenze più tipicamente culturali. Ad avvio progetto, i volontari saranno 

istruiti su compiti e mansioni loro affidati. All’avvio della attività progettuali tutte le 

figure dell’ente impegnate nel servizio civile saranno coinvolte in un tavolo tecnico 

che organizzerà incontri mirati alla costituzione delle équipe di lavoro e a ribadire 

ruoli e funzioni organizzative, oltre che mirato a raccogliere aspettative dei giovani. 

Prima ancora di proiettare i giovani in un ruolo operativo, gli stessi saranno introdotti 

alla logica che muove le attività delle singole sedi di attuazione. I ruoli di ciascun 

operatore coinvolto nelle sedi di progetto saranno meglio specificati e chiariti ai 

volontari nell’ambito dei predetti incontri. Al tavolo tecnico parteciperanno anche i 

formatori e l’esperto di monitoraggio, con particolare riferimento alle risorse che 

costituiscono espressione diretta dell’ente locale. 

Il gruppo di volontari in servizio civile, supportato e coordinato dagli OLP e dalle 

altre figure professionali, diverrà parte integrante, previa informazione e formazione 

specifica, dell’équipe che realizzerà gli interventi previsti da progetto. 

Affiancheranno le figure professionali nei tipi di intervento previsti nel piano di 

attuazione. 

L’esperienza di servizio civile contribuirà alla formazione civica, sociale, culturale e 

professionale dei volontari, elementi che, ai sensi dell’art. 1 della Legge 64/01, 

costituiscono le finalità salienti dell’esperienza. 

Ai volontari che completeranno proficuamente il servizio sarà rilasciata una 

certificazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte. Tale 

obiettivo sarà raggiunto grazie alla collaborazione dell’ente Logos con cui è 

stato stipulato specifico accordo (cfr. autocertificazione e dichiarazione allegate). 

 

In relazione agli obiettivi specifici descritti nel punto 8 del presente formulario e alle 

conseguenti azioni descritte nel precedente punto 9, si riportano, nello schema che 

segue, le attività in cui saranno impegnati i volontari di servizio civile, con la 

descrizione del ruolo previsto all’interno del progetto. 

 

 

Obiettivi specifico 1 – Promuovere la conoscenza del progetto mediante adeguata 

e capillare comunicazione. 

 

Azione Attività specifiche dei volontari di 

servizio civile 

1.A Piano di comunicazione  Supporto nell’organizzazione della 

Conferenza stampa/convegno di avvio 

e chiusura progetto, da svolgersi 

anche attraverso la promozione degli 

eventi su internet (blog, social 

network, siti web, e-mail, newsletter, 

video making, ecc.), carta stampata, 

contatti telefonici (con istituzioni, 

scuole, associazioni giovanili, 

associazioni di volontariato, etc.);  

 attività di comunicazione a mezzo 

stampa;  

 preparazione di locandine, brochure 

sul progetto, registri presenza 

partecipanti, articoli e altro materiale 

per l’organizzazione degli eventi; 
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 predisposizione agenda contatti con 

enti pubblici, associazioni e istituzioni 

scolastiche; 

 supporto alla definizione di un 

calendario degli incontri con il 

gruppo di lavoro. 

 

 

Obiettivo specifico 2 – Realizzare attività di supporto nella scuola per la gestione 

delle situazioni di disagio, delle “emergenze educative” e per il contrasto al 

fenomeno della dispersione scolastica 

Azione Attività e ruolo dei volontari di 

servizio civile 

2.A Affiancamento di alunni 

diversamente abili 

 

2.B Assistenza e supporto di alunni con 

difficoltà di apprendimento 

 

2.C Assistenza e supporto di alunni 

extracomunitari 

 

2.D Assistenza e potenziamento per gli 

alunni con necessità di supporto allo 

studio 

 

2.E Organizzazione dei servizi Pedibus 

e Bus 

 Supporto nella definizione e 

realizzazione di percorsi di 

sostegno scolastico e degli 

interventi da effettuare;  

 supporto nella ricerca e nello 

studio del contesto scolastico di 

riferimento;  

 predisposizione di una scheda 

tipo che evidenzi le eventuali 

carenze scolastiche 

maggiormente diffuse e il numero 

di bambini che avrebbero bisogno 

di un supporto scolastico;  

 supporto nella realizzazione di 

eventuali laboratori di sostegno 

scolastico, specie sulle carenze 

evidenziate dagli scolari (materie 

scientifiche, letterarie, artistiche, 

ecc.);  

 supporto nella predisposizione di 

schede di valutazione da 

somministrare ai ragazzi che 

partecipano ai laboratori 

didattici; 

 contatti con le famiglie, scuole e 

docenti per conoscere meglio la 

situazione locale e capire quanti 

sono i bambini che hanno 

bisogno di un sostegno 

scolastico; 

  agenda contatti con le istituzioni 

scolastiche, comuni e famiglie del 

territorio;  

 invio delle schede tipo alle 

istituzioni scolastiche del 

territorio; 

 supporto nell’elaborazione delle 
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schede pervenute;  

 supporto nella programmazione 

di incontri di approfondimento di 

temi individuati come prioritari; 

 attività di studio assistito; 

 attivazione di corsi di recupero; 

 avvio laboratori di recupero 

scolastico; 

 supporto nell’attività di studio 

assistito presso i centri e le 

strutture coinvolte nel progetto;  

 supporto nell’attivazione di corsi 

di recupero scolastico;  

 segreteria contatti rispetto alla 

richiesta di iscrizioni ai 

laboratori didattici;  

 supporto nella raccolta delle 

adesioni;  

 supporto nella calendarizzazione 

dei laboratori; 

 supporto all’équipe socio-psico-

pedagogica delle scuole; 

 Supporto nella definizione dei 

percorsi pedonali; 

 supporto nella definizione dei 

punti di raccolta degli scolari; 

 individuazione degli scolari 

destinatari del servizio; 

 raccordo con le scuole e con le 

famiglie; 

 definizione di un orario – tabella 

di marcia; 

 creazione di un registro presenze; 

 creazione di distintivi (cappellini, 

badge, bandana, ecc.) 

identificativi di ogni linea del 

Pedibus; 

 coinvolgimento del personale 

scolastico nella promozione e 

gestione del servizio; 

 coinvolgimento delle famiglie dei 

minori nella corretta gestione del 

servizio e nella promozione dello 

stesso mediante l’instaurazione di 

un rapporto di fiducia con gli 

operatori del Pedibus. 

 

 

Obiettivo specifico 3 – Realizzare attività di animazione e sensibilizzazione nel 

territorio su tematiche di interesse sociale, culturale 
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Azione Attività e ruolo dei volontari di 

servizio civile 

3.A Animazione scolastica e territoriale 

 

3.B Azioni di sensibilizzazione rivolte 

ai minori 

 

3.C Azioni di sensibilizzazione rivolte 

ai giovani 

 

 

 Organizzazione, con il supporto degli 

OLP, di attività di animazione di 

concerto con parrocchie e 

associazioni locali e in 

complementarietà con ulteriori 

progetti presenti sul territorio; 

 organizzazione, con il supporto degli 

OLP, di eventi e gite su tematiche di 

interesse sociale e culturale; 

 promozione e sensibilizzazione del 

SCN mediante momenti di incontro 

per i giovani tra i 18 e i 29 anni e 

secondo la metodologia della Peer 

education. 

 

 

9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, 

con la specifica delle professionalità impegnate e la loro  attinenza con le predette 

attività
(*) 

Le risorse umane necessarie per le attività di progetto sono individuate sulla base di 

qualifiche e competenze specifiche sviluppate nell’area di pertinenza del progetto. I 

profili qualitativi e il numero di risorse impiegate sono complessivamente definite in 

funzione del raggiungimento di obiettivi prefissati.  

Il gruppo di lavoro impegnato nella realizzazione del progetto opererà sinergicamente 

per realizzare le attività, coinvolgendo anche altri enti pubblici e del privato sociale 

con cui sono stati stipulati, in fase programmatica, accordi di partenariato.  

Al fine di avanzare nella realizzazione degli obiettivi, verranno attivate le seguenti 

unità funzionali 

 - Equipe di Pilotaggio: composta dal personale dell’ente locale, si occuperà del 

coordinamento, monitoraggio, verifica e valutazione dei risultati del progetto 

(elaborati quali interim e final assessment) nonché della pianificazione degli incontri 

periodici. Essa si raccorderà costantemente con l'Unità Amministrativa; 

- Equipe Tecnico-Operativa: in capo all’ente locale e agli enti partner (comprese le 

scuole coinvolte nel progetto), con funzioni di programmazione e realizzazione delle 

attività del progetto, costituirà l’interfaccia con i destinatari delle azioni e con la Rete 

Territoriale. Si raccorderà costantemente con l'Equipe di Pilotaggio. In seno alla 

presente équipe insisteranno gli OLP e i Dirigenti scolastici delle scuole coinvolte, 

nonché i singoli referenti degli stakeholders con cui sono stati stipulati accordi di 

partenariato; 

- Unità Amministrativa: con funzioni di segreteria amministrativa e verifica della 

documentazione amministrativo-contabile, presenze e registri dei volontari, 

archiviazione del materiale telematico e cartaceo. Si raccorderà con l’Equipe di 

Pilotaggio e in caso di necessità convocherà l’Equipe Tecnico Operativa. Il raccordo 

con i soggetti esterni e la rete territoriale sarà tenuto e implementato dall'Equipe di 

Pilotaggio e curato dall’Equipe Tecnico Operativa.  

Al fine di organizzare al meglio le attività, si prevede la figura di un Coordinatore 

che rappresenterà il punto di congiunzione tra tutti gli enti coinvolti ed imprimerà le 

direttive procedurali del progetto. Le attività di coordinamento, svolte almeno con 

cadenza quindicinale, saranno verbalizzate attraverso documenti e modulistica ad 
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hoc, utile anche a segnalare eventuali correttivi, migliorie e feedback.  

Gli aspetti pratici e di interfaccia con i volontari di servizio civile saranno anzitutto 

asserviti dagli OLP che rappresenteranno i “Punti di Contatto” con i volontari e le 

sedi di progetto e rapporteranno al Coordinatore. 

Nella tabella seguente sono indicate, in sintesi, tutte le figure coinvolte nelle 

specifiche attività di progetto. 

 

 

FIGURA 

PROFESSIONALE 

N° RUOLO E ATTIVITA’ 

AFFIDATE 

 

Coordinatore di Progetto 1 Seguirà il coordinamento 

complessivo del progetto e 

l’organizzazione delle 

attività, comprese la 

formazione generale e 

specifica. Gestirà le 

comunicazioni con la 

Regione e il Dipartimento 

nazionale del SCN.  

Il Coordinatore individuato 

ha esperienza pluriennale 

in qualità di RLEA e nella 

gestione di progetti in 

ambito sociale. 

 

OLP (operatore locale di 

progetto)   

5 Rappresenteranno i Punti 

di contatto con i volontari. 

Verificheranno pertanto  

presenze e registri e 

comunicheranno al 

coordinatore. Interverranno 

per concordare gli 

interventi di sostegno ai 

minori e alle famiglie; 

coordineranno il rapporto 

con le équipe scolastiche. 

Gli Olp individuati sono 1 

Assistente sociale, 1 

Mediatore linguistico-

culturale e due ulteriori 

operatori con esperienze di 

animazione e artistiche. 

 

Dirigenti scolastici scuole 

coinvolte 

4 Supervisioneranno le 

attività svolte nelle scuole; 

fungeranno da “ponte” 

comunicativo e da garanti 

della qualità delle azioni 

nei confronti delle famiglie 

e dei minori; indicheranno 
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ai volontari le particolari 

criticità del contesto 

scolastico e concorderanno 

con  gli OLP e il 

coordinatore le strategie e 

le azioni specifiche di 

intervento. Fungeranno 

inoltre da “testimonial 

dell’iniziativa” nelle 

manifestazioni per la 

sensibilizzazione alle 

tematiche trattate. 

 

Autisti di scuolabus 4 Condurranno gli scuolabus; 

sosterranno i volontari 

nella definizione dei 

percorsi pedonali. 

 

Formatori, selettori ed 

esperti del monitoraggio * 

10 Erogheranno la formazione 

generale e specifica di 

progetto, cureranno i 

processi di selezione dei 

volontari e si occuperanno 

del monitoraggio delle 

attività formative e degli 

interventi di progetto 

complessivi. 

 

Referenti esterni 

stakeholders con cui sono 

stati siglati Accordi di 

partenariato 

1 referente per ciascun 

ente coinvolto 

Collaboreranno con le 

équipe di lavoro dell’ente 

locale nell’organizzazione 

delle attività di formazione, 

animazione, 

sensibilizzazione e 

comunicazione previste dal 

progetto. 

 

* Le risorse umane impegnate nelle azioni di progetto connesse alla formazione, selezione e 

monitoraggio, saranno rappresentate sia da personale dell’ente locale accreditato, sia da esperti 

esterni coinvolti, a vario titolo, a collaborare con l’ente promotore per il raggiungimento degli 

obiettivi di progetto. 

 

 

 
 

 

10) Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto
(*)

  

 

11) Numero posti con vitto e alloggio  

 

0 

20 
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12) Numero posti senza vitto e alloggio

  
 

13) Numero posti con solo vitto  

 

14) Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, oppure, in alternativa, 

monte ore annuo
(*)

  

 

15) Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari (minimo 5, massimo 6)
(*)

  

 

16) Eventuali particolari obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio: 

Considerata l’articolazione del progetto che può prevedere la partecipazione ad eventi, 

manifestazioni, etc. che si possono svolgere in giorni e con durate non ben definite, si 

prevede la possibilità, talvolta, di dover articolare in maniera flessibile l’orario di 

impiego dei volontari. Naturalmente, in considerazione delle peculiarità del servizio 

erogato essi dovranno dare ampia disponibilità per garantire le attività di 

accompagnamento e quelle correlate alla realizzazione del progetto; saranno chiamati a 

partecipare agli eventi di animazione nel periodo di sosta delle attività scolastiche. In tal 

caso potrà essere eccezionalmente richiesto l’impegno in qualche giorno festivo. 

Si richiede la disponibilità per tutti gli spostamenti nell’intera area urbana, necessari sia 

a realizzare le attività, sia per realizzare parte della formazione.  

A ciascun volontario sarà richiesto di relazionare periodicamente circa le attività svolte 

e le eventuali problematiche riscontrate nell’erogazione del servizio. 

Sarà altresì richiesta la disponibilità a: 

• partecipare e contribuire alla realizzazione dei momenti formativi, di verifica e 

monitoraggio; 

• testimoniare il proprio impegno in Servizio Civile; 

• partecipare ai momenti di scambio e confronto anche con i volontari di altri progetti 

e enti. 

Si richiede, infine, riservatezza e rispetto degli orari di servizio stabiliti dall’OLP, 

rispetto dei luoghi e delle regole comportamentali, in particolare in merito al trattamento 

dei dati personali dei destinatari diretti del progetto (minori). 

 
 

6 

1.145 

0 

20 
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CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE 
 

17) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato
(*)

: 

 
 

 
N. 

 
Sede di 

attuazione del 

progetto 

 

 
Comune 

 

 
Indirizzo 

 

 

Cod. 

ident. sede 

 

 

N. vol. per 

sede 

Nominativi degli Operatori Locali di 

Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di 

Ente Accreditato 

Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 

 

C.F. 
Cognome e 

nome 

Data di 

nascita 

 

C.F. 

1 Comune di 

Comiso, Area 3 

- Pubblica 

Istruzione 

 

 

 

Comiso, Area 3 

- Pubblica 

Istruzione 

Comiso Via degli studi, 9 29944 4 Zago 

Biagia 

27/07/1

963 

ZGABGI63L6

7C927L 

Santa 

Farruggio 

23/01/1966 FRRSNT66A63

C927Q 

2 Comune di 

Comiso, Area 3 

– Cultura, 

Sport, Turismo 

e Spettacolo 

Comiso Via degli studi, 9 29943 4 Lombardo 

Angela 

28/06/1

970 

LMBNGL70H

68M088Y 

Santa 

Farruggio 

23/01/1966 FRRSNT66A63

C927Q 

3 Comune di 

Comiso, Area 3 

– Politiche 

sociali e della 

famiglia 

Comiso Via degli studi, 20 114643 4 Mallo 

Stefania 

11/09/1

967 

MLLSFN67P5

1C927T 

Santa 

Farruggio 

23/01/1966 FRRSNT66A63

C927Q 

4 Comune di 

Comiso, Area 4 

– Servizi 

tecnici 

tecnologici e 

lavori pubblici 

Comiso P.zza Carlo Marx 

snc 

29941 4 Catania 

Salvatore 

15/08/1

967 

CTNSVT67M

15Z326M 

Santa 

Farruggio 

23/01/1966 FRRSNT66A63

C927Q 

5 Comune di 

Comiso, Area 2 

- URP 

Comiso Via degli studi, 14 29942 4 Brangieli 

Biagia 

05/12/1

964 

BRNBGI64T4

5C927X 

Santa 

Farruggio 
23/01/1966 FRRSNT66A63

C927Q 
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18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile universale con 

indicazione delle ore dedicate: 

Il Comune di Comiso darà massima diffusione al progetto e ai suoi contenuti. Saranno 

organizzate attività di comunicazione per sensibilizzare ai valori del servizio civile (cfr 

§9.1). 

Le azioni di comunicazione saranno definite all’interno del Piano di comunicazione che 

rappresenterà lo strumento per promuovere gli obiettivi strategici di progetto ed è 

funzionale all’attivazione di relazioni costanti nel tempo tra gli stakeholders.  Lo stile 

comunicativo sarà chiaro e immediato, il linguaggio diretto e, per quanto possibile, 

privo di tecnicismi. Non mancherà anche la creazione di un’immagine coordinata che 

servirà a caratterizzare e rendere riconoscibili i prodotti comunicativi realizzati e 

facilmente connotabili i momenti di erogazione dei servizi e i destinatari diretti e 

indiretti coinvolti.  

Si provvederà allo svolgimento delle seguenti azioni di comunicazione: 

• programmazione coordinata delle diverse iniziative di comunicazione ; 

• layout grafico dei materiali stampa; 

• inserimento dei contenuti del sito dell’ente; 

• predisposizione e invio periodico di comunicati agli organi di informazione; 

• costruzione di un indirizzario degli interlocutori degli organi di informazione;  

• redazione e predisposizione, oltre che invio alla mailing list appositamente creata, di 

articoli sulle attività e sui risultati del progetto. 

In fase di avvio del progetto sarà organizzata una conferenza stampa/convegno di 

presentazione degli obiettivi e delle linee di attività, finalizzata a informare e 

coinvolgere il territorio.  

Sarà, inoltre,  avviata una attività di comunicazione nei confronti dei media locali e di 

settore – all’uopo selezionati – per informare i potenziali destinatari e l’opinione 

pubblica del progetto, degli obiettivi che si pone, dei momenti più qualificanti, del suo 

stato d’avanzamento, dei risultati. 

La promozione del progetto, dei suoi appuntamenti, dei suoi sviluppi e risultati sarà 

realizzata anche in itinere e al termine delle attività mediante un convegno finale. 

Sarà chiesto ai volontari di poter realizzare un video che possa rendere testimonianza 

dell’esperienza, da divulgare sul sito ufficiale dell’ente locale e degli enti coinvolti, a 

vario titolo, nelle attività di progetto. 

In particolare, prima di procedere alle selezioni dei volontari, oltre all’organizzazione 

delle giornate di Info Day descritte nella sezione 9.1, sarà data ampia diffusione al 

bando attraverso affissioni murali, comunicati stampa, canali di comunicazione 

istituzionale del Comune di Comiso (es. sito internet www.comune.comiso.rg.it, ufficio 

relazioni con il pubblico, uffici dei Servizi Sociali e della Pubblica Istruzione, etc.).  

Per la pubblicizzazione delle attività progettuali, dei valori e delle finalità del servizio 

civile nazionale, dei termini di selezione dei volontari, dei risultati finali del progetto e 

delle valutazioni correlate, sarà data ampia visibilità mediante la rete di partner e il sito 

dell’ente locale. 

Informazioni sul servizio civile e sui progetti saranno disponibili anche sulle pagine dei 

principali social network e sui siti dei membri della rete di partenariato appositamente 

attivata al fine di valorizzare le attività. 

Saranno organizzati eventi con la cittadinanza allo scopo di promuovere i valori e 

diffondere le testimonianze riguardanti l’esperienza di servizio civile nazionale. 

I volontari del SCN partecipanti al progetto, nell’ambito del monte ore annuo, saranno 

direttamente coinvolti nelle attività di promozione e sensibilizzazione del SCN che 

l’ente intende  svolgere. 
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Saranno inoltre specificamente organizzati N.2 incontri per complessive 10 ore con i 

volontari già in forza presso l’ente al fine di promuovere il volontariato e realizzare un 

passaggio di “testimone” tra “vecchi” e “nuovi” volontari. Durante gli incontri suddetti i 

giovani saranno testimoni diretti dell’esperienza di SCN e del suo impatto con la 

comunità locale, testimonianza concreta delle positive ricadute del progetto nel contesto 

sociale di riferimento. I volontari potranno altresì fornire informazioni generali sul SCN 

grazie alle conoscenze acquisite nel corso della formazione generale e specifica 

ricevuta. 

L’azione di promozione e sensibilizzazione, prerogativa dei volontari in SCN presso 

l’ente, si esplicherà in tre differenti fasi di progetto: 

- Fase 1: informazione sulle opportunità di SCN (da effettuare ex ante, precipuamente 

nel periodo di vigenza del bando tramite le modalità di comunicazione individuate 

(Info-day, Info-point, etc.) puntando sulla promozione nel Comune e tra i cittadini, 

grazie anche a campagne e mailing rivolte a gruppi mirati di indirizzi; pubblicazione del 

bando di SCN sul sito del Comune; affissione e/o diffusione di materiale informativo 

sul SCN (20 ore); 

- Fase 2: sensibilizzazione alla pratica del SCN (in itinere), coinvolgendo in  modo 

attivo i giovani nella programmazione delle attività di sensibilizzazione sopra citate, 

soprattutto nel periodo di attivazione del bando di selezione per il SCN e di 

presentazione delle candidature dei volontari (20 ore); 

- Fase 3: diffusione dei risultati del progetto, da effettuare ex post, tramite le reti con 

cui l’ente collabora e durante l’ultimo mese del progetto, in cui saranno resi noti risultati 

e gli obiettivi raggiunti (20 ore). 

Di particolare importanza sarà la promozione di una “Memoria attiva”, stimolata 

mediante la raccolta dei risultati e dei materiali di progetto. 

Saranno, infatti, parte dell’attività a fini informativi, formativi e di tesaurizzazione delle 

conoscenze e competenze acquisite dal personale coinvolto negli interventi formativi, la 

raccolta dei risultati e dei materiali di progetto per la consultazione dei soggetti 

partecipanti e per la diffusione delle esperienze fatte anche in vista di un confronto tra 

altre esperienze simili e a supporto della ”portabilità e replicabilità” dell’iniziativa. 

Complessivamente, le attività descritte in questa sezione, saranno della durata di n.70 

ore. 

 

19) Criteri e modalità di selezione degli operatori volontari non verificati in sede di 

accreditamento(*) 

Il Comune di Comiso intende avvalersi di criteri autonomi di selezione che verranno 

adeguatamente pubblicizzati unitamente al bando di selezione e dunque portati a piena 

conoscenza dei candidati prima delle prove selettive.  

Al fine di garantire visibilità e massima trasparenza alle procedure di selezione, l’ente 

locale pubblicherà nel portale del proprio sito web in maniera chiara e facilmente 

raggiungibile, appositi link che rimanderanno al testo del progetto, alle procedure di 

selezione e di attribuzione dei punteggi ai candidati. Saranno inoltre organizzati N.2 

Info-Day volti alla promozione del progetto. 

L’ente fornirà, attraverso Info-point, un servizio di orientamento alla corretta 

compilazione della domanda di partecipazione alle selezioni. 

La selezione dei candidati avverrà per titoli, prova di gruppo e colloquio. Il punteggio 

massimo attribuibile sarà pari a 60. L’idoneità sarà riconosciuta solo a coloro che 

supereranno i 36/60.  

Le date, gli orari di convocazione e la località di svolgimento dei colloqui saranno resi 
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noti ai candidati mediante comunicazione presente sul sito internet dell’ente locale e 

tramite affissione negli uffici preposti del Comune. Il candidato che non si presenterà 

nel giorno e nell’ora stabilita per le prove sarà escluso dalle selezioni, anche se assente a 

una sola delle prove di selezione.  

In caso di motivi di forza maggiore, che impediscono al candidato di presentarsi nella 

data e ora stabilita per la prova (esclusivamente nel caso di colloquio), il candidato potrà 

richiedere, nei limiti previsti dalla calendarizzazione delle selezioni, lo spostamento 

della data di selezione, presentandone richiesta scritta almeno due giorni lavorativi 

prima della data e dell’ora prevista per la prova. Si ribadisce, tuttavia, che questa 

soluzione può essere prevista solo ed esclusivamente per il colloquio. L’esito della 

richiesta resta comunque ad insindacabile giudizio del selettore dell’ente. 

Di seguito la dettagliata descrizione dell’attribuzione dei punteggi: 

 

VALUTAZIONE TITOLI: 

Il titolo di studio di accesso alla selezione sarà la licenza media inferiore. 

Per i titoli sarà attribuito un punteggio pari a 1 punto per titolo di studio equivalente a 

licenza media inferiore, 3 punti per titolo equivalente a licenza media superiore, 6 punti 

per titolo equivalente a laurea breve, 9 punti per titolo equivalente a laurea specialistica, 

12 punti per titolo equivalente a specializzazione post laurea. A questi, fino a un 

massimo di tre punti, si aggiungerà 1 punto per eventuali titoli relativi a percorsi 

formativi e di tipo professionale attinenti le attività di progetto (adeguatamente 

certificati). 

 

PROVA DI GRUPPO (Assessment Center) 

Mediante tale prova saranno analizzati quell’insieme di comportamenti che permettono 

di raggiungere risultati in collaborazione con altre persone, di affrontare temi e 

situazioni complesse, di controllare tensioni interpersonali e di innovare. La verifica di 

tali capacità avverrà attraverso delle esercitazioni che simulano la realtà operativa ed 

organizzativa di un’azienda, consentendo la rilevazione dei comportamenti messi in atto 

dagli individui coinvolti. Tali simulazioni potranno riprodurre situazioni che richiedono 

di analizzare e risolvere problemi, valutare alternative, prendere decisioni, organizzare 

attività e progetti, condurre attività di negoziazione o presentare dati e proposte.  

La prova sarà condotta attraverso una sorta di laboratorio durante i quali un gruppo di 

osservatori esaminerà azioni e interazioni messe in atto assegnando dei punteggi che 

andranno a costituire la scheda di valutazione dell’aspirante. 

I laboratori consisteranno in una prova volta a valutare  4 aree principali del candidato: 

1. Gestione della relazione e della comunicazione; 

2. adattamento al cambiamento e alle situazioni nuove; 

3. problem solving; 

4. competenze organizzative e orientamento al risultato. 

La prova di gruppo fornirà un punteggio massimo di 20 punti. 

 

VALUTAZIONE COLLOQUIO 

Il colloquio assegnerà ulteriori 25 punti sulla base della seguente griglia: 

- 0-5 punti per esperienze di volontariato e/o professionali svolte (preferibilmente nello 

stesso settore di attività del progetto); 

- 0-5 punti per motivazione e attitudine alle attività da svolgere nell’ambito del 

progetto; 

- 0-10 per attività relazionali e comunicative; 

- 0-5 punti per la conoscenza del servizio civile nazionale e del progetto. 

Le attività di selezione saranno effettuate da una commissione interna all’Ente, 



27  

composta da almeno 5 componenti e presieduta dall’incaricato di funzioni dirigenziali 

dell’area Affari Generali e composta inoltre da: 

- Selettore; 

- esperto monitoraggio accreditato; 

- almeno 1 OLP; 

- Formatore accreditato.  

 

 

La scheda di valutazione utilizzata per il colloquio sarà la seguente:  

        

CRITERIO INDICATORI VALUTAZIONE 

 

 

1) Precedenti esperienze di 

volontariato e/o 

professionali svolte 

Esperienze maturate 

preferibilmente nello 

stesso settore del 

progetto 

Punteggio da 0 a 5 

2) Motivazioni generali del 

candidato e attitudini 

Coerenza dei valori 

personali con quelli 

espressi dal progetto; 

attitudine e motivazione 

a svolgere le attività del 

progetto; disponibilità 

nei confronti delle 

condizioni offerte dal 

servizio 

Punteggio da 0 a 5 

3) Particolari doti 

relazionali e comunicative 

possedute dal candidato 

Capacità comunicative, 

pro attività, orientamento 

al risultato, problem 

solving e ulteriori 

competenze trasversali 

Punteggio da 0 a 10 

4) Conoscenza del Servizio 

civile nazionale del 

progetto 

Conoscenza del progetto 

e condivisione dei suoi 

obiettivi; 

conoscenza della 

normativa e della 

mission del SCN  

Punteggio da 0 a 5 

                                                                          

                                                                 

                                                                    VALUTAZIONE FINALE: 

 

 

 

 

 

 

                                    

SINTESI DEL PROCEDIMENTO SELETTIVO: 

1^ fase - Istruttoria - Verifica dei requisiti di partecipazione prescritti dal bando UNSC 

di riferimento e conseguente ammissione/esclusione dei candidati; 
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2^ fase – -Valutazione titoli di studio e professionali – precedenti esperienze  

3^ fase – Somministrazione prove di gruppo; 

4^ fase – Colloquio; 

5^ fase - Formulazione graduatoria di merito Si provvederà a riepilogare, in apposita 

scheda riassuntiva, tutti i punteggi conseguiti dal volontario nelle varie prove e/o 

valutazioni di titoli ai fini dell’inserimento del candidato nella graduatoria di merito 

della sede di realizzazione di progetto prescelta dallo stesso volontario.  

 Le esperienze dichiarate dal candidato nell’allegato 3 saranno valutate solo se 

documentate e certificate dagli enti in cui tali esperienze sono state svolte, e se è 

riportata in modo chiaro e intelligibile la durata di svolgimento delle stesse  e il settore 

di intervento di impiego del candidato.  

In generale, oltre ai titoli di studio, le variabili che si intendono misurate e relativi 

indicatori sono:  

1. Il background degli aspiranti volontari mediante la valorizzazione delle esperienze 

lavorative, di cittadinanza attiva e di volontariato degli stessi;  

2. Condivisione degli obiettivi perseguiti dall’ente, motivazione al SCN e ai valori della 

convivenza civile;  

3. Il livello delle conoscenze possedute tramite la valutazione dei titoli di studio  e delle 

altre esperienze formative documentate; 

4. La capacità di relazionarsi con gli altri, di lavorare in équipe, di esprimersi  e di porsi  

in maniera propositiva in particolari situazioni;  

5. Il livello delle conoscenze relative ai contenuti discussi durante il colloquio. 

 

 

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento o acquisiti da altri 

enti (*) 

 

 

21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del 

progetto (*) 

Per la realizzazione delle attività di monitoraggio interno, finalizzato alla verifica e alla 

valutazione dei risultati del progetto, il Comune utilizzerà strumenti standardizzati di 

raccolta sistematica dei dati relativi al progetto. Quest’azione sarà curata dall’esperta di 

monitoraggio incaricata dall’ente locale. 

Il sistema di monitoraggio del progetto fa riferimento, nello specifico, a tre aree di 

intervento da monitorare: 

 

1. Area Servizi/Attività: attiene alla verifica dei risultati riguardanti le singole attività di 

progetto nei confronti dei destinatari e dei volontari. Tale valutazione prevede, in 

primis, la registrazione e l’analisi dei dati contenuti nella griglia di rilevazione 

interventi/attività, compilata, a cura del volontario e degli OLP, in modo sistematico. 

Le attività progettuali saranno monitorate dall’ente attuatore attraverso l’Equipe di 

Pilotaggio, che ne garantirà la governance complessiva tenendo conto delle richieste e 

degli adempimenti previsti dalle Linee guida. L'Equipe di Pilotaggio  incontrerà 
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periodicamente l'Equipe Tecnico Operativa che garantirà la gestione attuativa delle fasi 

e delle attività previste, e per monitorare le attività dei volontari. Per la corretta 

governance del progetto si valuterà ex ante, in itinere ed ex post, lo stato di attuazione 

degli interventi e il raggiungimento degli obiettivi connessi. Inoltre, si predisporranno 

eventuali correttivi per l’adeguato svolgimento del progetto. 

Per garantire il corretto monitoraggio sullo stato di avanzamento delle azioni si 

svolgeranno riunioni periodiche delle Equipe di lavoro.  

Il coordinatore garantirà il collegamento e il passaggio delle informazioni tra gli attori 

coinvolti, gestirà i rapporti con i referenti Istituzionali, assicurerà il 

corretto svolgimento delle azioni e il costante passaggio di informazioni inerenti al 

progetto. 

Per il monitoraggio dei servizi erogati sarà prevista la somministrazione di questionari 

di valutazione in itinere e finali ai destinatari. Ciò consentirà di valutare il gradimento di 

attività e servizi erogati, nonché di predisporre, in corso d’opera, eventuali correttivi alle 

modalità operative individuate. 

La gestione della documentazione di progetto sarà a cura dell’ente attuatore che creerà 

un archivio informatizzato dove saranno inseriti dati in formato elettronico, così da 

velocizzare il passaggio delle informazioni. La documentazione sarà inoltre archiviata 

in un fascicolo cartaceo. Sarà informatizzato il sistema di contabilità, così da garantire 

la conservazione dei dati e la loro costante tracciabilità. Infine, il referente 

amministrativo dell’ente proponente, in collaborazione con i referenti dell'Equipe 

Tecnico Operativa, curerà le verifiche amministrativo-contabili. 

Il monitoraggio sarà inoltre effettuato attraverso relazioni descrittive dell’attività svolta 

nel corso di ogni mensilità, nonché mediante la compilazione di report periodici quali 

l’Interim Assessment e il Final Assessment. 

L’ente attuatore gestirà le procedure di controllo ed eventuali richieste di 

approfondimento di natura sia amministrativa che tecnica da parte della Regione 

competente. 

Per la misurazione dell’efficienza e dell’efficacia delle attività previste dal progetto si 

utilizzeranno le variabili quantitative e qualitative di seguito indicativamente riportate.  

 

• Efficacia: raggiungimento scopi e  benefici 

- numero complessivo di destinatari diretti raggiunti dal servizio 

- nuovi utenti 

- destinatari indiretti del progetto (sviluppo comunità locale, fasce d’utenza, ulteriori 

tipologie ) 

- livello di soddisfazione tra gli utenti 

- livello di soddisfazione di volontari 

- fattori esterni su cui ha inciso il progetto 

- contatti con operatori di altri servizi 

- nuove partnership/reti che il progetto ha permesso di sviluppare con organizzazioni 

del terzo settore/enti pubblici 

- numero e tipologia di obiettivi specifici effettivamente raggiunti 

 

• Efficienza: risultati e benefici ottenuti rispetto ai costi  

- numero di destinatari raggiunti 

- destinatari indiretti del progetto 

- risorse umane impiegate 

- numero ore dedicate dai volontari alle singole attività 

- numero ore dedicate dai volontari per il raggiungimento di ciascun obiettivo specifico 

- risorse strumentali 
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- verifica impatto organizzativo interno ed esterno 

- sostenibilità del progetto nel futuro e riprogrammazione 

- parametri gestionali ed economici  

- altri parametri in relazione alla buona gestione delle risorse umane  

 

Saranno effettuate per ciascuna attività o intervento almeno due rilevazioni: la prima a 

metà progetto, la seconda alla sua conclusione.  

Gli indicatori rilevati attraverso i questionari e le schede di rilevazione, elaborati su 

scale Likert o su strumenti derivati saranno ridotti a variabile attraverso tecniche 

fattoriali per permettere l’individuazione di gruppi omogenei di destinatari e del loro 

gradimento sui fattori precedentemente individuati in base a gradi di soddisfazione. 

In conformità con le linee guida regionali, si adotteranno gli strumenti indicati dal 

Decreto Assessoriale 9 settembre 2008 (scheda di monitoraggio mensile a cura del 

giovane in servizio civile – scheda di sintesi periodica a cura del responsabile del 

monitoraggio). 

Il monitoraggio, così inteso si configura anche come un’attività di auto – monitoraggio e 

di auto- valutazione da parte di tutte le figure impegnate nell’attuazione del progetto. 

Particolare attenzione sarà riservata ai volontari nella loro doppia veste di attuatori del 

progetto e di beneficiari delle attività specificamente pensate per la loro crescita.  

I risultati della valutazione saranno resi pubblici come indicato dal piano di 

comunicazione nel corso delle attività successive alla conclusione del progetto. 

Ulteriore visibilità verrà data alle risultanze della valutazione mediante gli organi di 

comunicazione ufficiale del Comune e nelle attività di sensibilizzazione condotte in 

funzione di nuovi progetti di servizio civile. 

 

2. Area Formazione: attiene alla verifica dei risultati inerenti le attività di formazione 

dei volontari.  

Al termine di ogni modulo formativo sarà chiesto ai partecipanti di compilare un 

questionario di valutazione del gradimento delle attività Tale questionario riguarderà 

alcune aree specifiche come individuate nel modello sottostante che potrà subire alcune 

variazioni in funzione di necessità emergenti all’avvio del progetto: 
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I dati raccolti da ciascun questionario saranno complessivamente elaborati in modo da 

poter valutare gli aspetti complessivi della formazione erogata (contenuti, tempi di 

erogazione, docenti, etc.). 

3. Area di monitoraggio Customer satisfaction destinatari diretti, indiretti  e volontari: 

attiene al grado di soddisfazione delle persone che hanno partecipato all’esperienza 

complessiva di progetto, in particolare dei destinatari diretti, indiretti e dei volontari. In 

questo caso, il grado di soddisfazione sarà rilevato mediante un questionario 

quali/quantitativo finalizzato ad esprimere un’opinione rispetto ala programmazione 

delle attività e ai risultati raggiunti. 

 

TEMPISTICA DEL MONITORAGGIO: 

La tempistica di monitoraggio delle tre aree di progetto sopra descritte sarà così 

articolata: 

- I fase, dopo circa 3 mesi dall’avvio attività; 

- II fase, da realizzarsi dopo 8/9 mesi dall’avvio attività; 

- III fase, da realizzarsi dopo 12 mesi, dunque a conclusione del progetto. 

 

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento o acquisiti da 

altri enti (*) 

 

 

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 

richiesti dal decreto legislativo, n. 40 del 6 marzo 2017: 

 

 

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione 

del progetto: 

Il budget di progetto prevede risorse aggiuntive specificamente destinate alle voci 

seguenti che saranno a carico dell’ente locale, della rete di partenariato attivata a 
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sostegno del progetto e di contributi da parte di soggetti privati finalizzati alla 

realizzazione delle attività in esso previste. 

Le risorse finanziarie aggiuntive saranno destinate: 

1. alle attività di formazione specifica previste alla voce 26;  

2. alle risorse tecniche e strumentali dedicate al progetto  previste alla voce 26;  

3. alle attività di promozione di cui alla voce 18; 

secondo la seguente ripartizione: 

 

FORMAZIONE SPECIFICA 

 

Importo 

 

Aula adeguatamente attrezzata con sedie, banchi, n. 1 lavagna, 

lucidi, n. 1 videoproiettore, lavagna luminosa, supporti informatici e 

multimediali, n. 1 computer 

600,00 

 

Sub Totale 600,00 

 

PUBBLICIZZAZIONE PROGETTO ed attività di promozione e 

sensibilizzazione 

  

Affissione manifesti e distribuzione dépliant informativi  500,00 

 

Sub Totale 500,00 

 

RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI AL PROGETTO  

  

N° 2 scuolabus per gite 1.500,00 

N. 2 Computer con stampante a colori e scanner  600,00 

N° 1 fotocamera digitale 300,00 

N. 12  Divise x volontari (n. 12 x € 30,00) 360,00 

Badge, bandana e altro materiale distintivo del Pedibus per i 

destinatari finali 500,00 

Stampa e distribuzione materiale promozionale relativo al progetto 500,00 

 

Sub Totale 3.760,00 

 

TOTALE 4.860,00 € 

 

25) Eventuali reti a sostegno del progetto (partners): 

Il comune di Comiso ha costituito negli anni una rete di soggetti partner convenzionati 

per lo svolgimento di attività di animazione, formazione, orientamento, inclusione 

sociale. Le scuole 1° Circolo didattico e 2° circolo didattico, condividono le finalità del 

progetto, e saranno attive nelle attività di informazione e sensibilizzazione degli alunni e 

delle loro famiglie sulle finalità del progetto e sulle modalità di attuazione del progetto 

stesso.  

Nella fattispecie, gli altri soggetti della rete sono:  

• Università degli studi di Catania, codice fiscale 02772010878, rappresentata dal 
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Rettore pro tempore, prof. Francesco Basile, nato a Messina il 24/10/1995, legale 

rappresentante, domiciliato per la carica in Catania P.zza Università 2 Convenzione di 

tirocinio di formazione ed orientamento. L'Università invia all'ufficio URP del Comune 

di Comiso studenti tirocinanti della facoltà di mediazione linguistica e culturale che 

collaboreranno nella realizzazione degli interventi progettuali fornendo ai volontari e ai 

minori il loro apporto tecnico professionale. Collaborerà, inoltre, alla divulgazione delle 

azioni progettuali e allo sviluppo di una cultura del servizio civile; 

• Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, codice fiscale 82002850418 

rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. Vilberto Stocchi, nato ad Apecchio (PU) il 

15/04/1954, domiciliato per la carica in Urbino, via Saffi, 2 Convenzione di tirocinio, 

Formazione ed Orientamento. L'Università invia all'ufficio URP del Comune di Comiso 

studenti tirocinanti delle facoltà umanistiche che collaboreranno nella realizzazione 

degli interventi progettuali fornendo ai volontari e ai minori il loro apporto tecnico 

professionale; 

• Logos società cooperativa, con sede a Comiso in c.so Ho Chi Min 107/A, P. IVA 

00857330880. collaborerà nel promuovere azioni finalizzate ad agevolare l'inclusione 

sociale delle persone in condizioni di svantaggio sociale; 

• Associazione Culturale "La Girandola" con sede legale a Comiso in via Alfio 

Pulvirenti,  8  97013 Comiso (RG) C.F. 01460840885. Collaborerà nella realizzazione 

delle attività di animazione, eventi, manifestazioni di progetto; 

• Associazione " Pro Loco" con sede  legale in via Di vita 6, 97013  Comiso. 

Collaborerà nelle attività ricreative ed educative (laboratori, eventi) dei minori in 

condizione di esclusione sociale;  

• Associazione " Centro socio-culturale Polisportiva Pedalino " con sede  legale in 

via Maria SS. del Rosario, n.70 Pedalino frazione di Comiso. Collaborerà nelle attività 

educative (di carattere sportivo) dei minori destinatari diretti del progetto;  

• Associazione "Il teatro del Pero" con sede  legale in P.zza San Biagio 18, 97013  

Comiso. Collaborerà nelle attività ricreative ed educative, con particolare riferimento 

all'organizzazione di attività di drammatizzazione ed eventi teatrali destinati ai minori in 

condizione di esclusione sociale. 

La rete di partenariato supporterà le azioni educative, di promozione e comunicazione di 

progetto. 

 

26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto(*) 

Le risorse tecniche e strumentali messe a disposizione dell’ente locale per la 

realizzazione del progetto saranno le seguenti:  

- Uffici dell’Assessorato Pubblica Istruzione e relative apparecchiature ed arredi 

(computer, telefoni, fax, fotocopiatrici, etc.);  

- Ufficio Relazioni col Pubblico e relative dotazioni tecnologiche ed arredi, da 

utilizzare per la redazione di materiale di comunicazione (brochure, comunicati stampa, 

volantini, etc.); per organizzare le attività di studio dei percorsi pedonali e di definizione 

degli stessi, nonché per l’eventuale rappresentazione grafica; per programmare ed 

organizzare le attività di animazione ordinarie e straordinarie. L’Ufficio Relazioni con il 

pubblico verrà inoltre utilizzato per tenere riunioni e colloqui con le famiglie dei minori. 

L’Ufficio menzionato è attrezzato con tavolo riunioni;  

- Per iniziative di sensibilizzazione verranno utilizzati i locali dell’Assessorato Cultura 

e delle scuole interessate dal progetto; 
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- N° 2 scuolabus comunali da utilizzare per il servizio di trasporto alunni e per 

effettuare gite, escursioni, etc; 

- Bambinopoli ed arredo urbano delle aree ricreative dei giardini pubblici verranno 

utilizzate per attività di animazione soprattutto durante il periodo estivo; 

- Locali della ludoteca comunale di Comiso, debitamente attrezzati per l’attuazione 

delle attività di animazione; 

- Badge ed altri oggetti distintivi verranno utilizzati per denotare i diversi gruppi di studenti 

che partecipano al Pedibus. 

 

 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 

 

 

28) Eventuali tirocini riconosciuti: 

 

 

29) Attestazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte durante  

l’espletamento del servizio utili  ai fini del curriculum vitae: 

Al termine del progetto i volontari saranno in grado di programmare e gestire attività di 

sostegno scolastico e mirate alla riduzione disagio e dell’emarginazione sociale. 

Saranno in grado di realizzare attività di animazione in favore di minori. 

Saranno in grado di conoscere le esigenze dei minori frequentanti le scuole primarie e 

medie; saranno in grado di intrattenere adeguati rapporti con le famiglie dei minori 

stessi; saranno in grado di relazionarsi in ambiente multiculturale, saranno in grado di 

tutelare i diritti del minore ed ad adoperarsi per una cultura attenta alle istanze di questa 

fascia della popolazione. 

A ciascun volontario sarà rilasciata, da ente certificatore (si veda dichiarazione di 

impegno Logos), una certificazione delle competenze formali e non formali 

raggiunte nel corso dell'esperienza svolta (si veda dichiarazione di impegno di 

Logos allegata).  

La certificazione riguarderà sia le competenze trasversali che alcune competenze 

specifiche come di seguito descritto:  

 

COMPETENZE TRASVERSALI 

- Costruire messaggi chiari, al fine di fornire informazioni corrette ai giovani interessati 

alle attività  

organizzate dall’ente. 

- Adottare stili di comportamento propositivi, improntati alla cordialità e alla cortesia. 
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- Collaborare con i professionisti coinvolti nel progetto, in relazione ai propri compiti e 

ai risultati da  

raggiungere. 

- Adeguarsi al contesto: linguaggio e atteggiamenti, rispetto delle regole e orari. 

- Gestire la propria attività con la dovuta riservatezza ed eticità. 

- Gestire la propria emotività rispetto al disagio. 

- Lavorare in team per produrre risultati collettivi. 

- Assumere le necessarie decisioni gestionali in sufficiente autonomia, seppur 

nell’ambito di sistemi e procedure già calibrati e condivisi. 

- Collaborare con il Personale dell’Ente e con gli altri volontari. 

 

COMPETENZE SPECIFICHE 

- Applicare tecniche di animazione, socializzazione e di gioco per favorire 

l’integrazione dei singoli e dei  gruppi. 

- Accompagnare e supportare il minore nell’attività di studio e ricreativa. 

- Collaborare alla progettazione, organizzazione e conduzione di attività di 

socializzazione, di  

ricostruzione della rete relazionale. 

- Stabilire canali di comunicazione tra il minore, la famiglia, la scuola, il territorio. 

- Mediare i rapporti con il minore, e tra il minore e le agenzie educative presenti sul 

territorio. 

- Applicare tecniche di stimolazione cognitiva. 

- Coinvolgere i minori nelle attività proposte. 

- Leggere i bisogni dei minori e proporre attività di interesse. 

- Utilizzare tecniche specifiche di animazione: attività di intrattenimento (giochi, 

musica, film, etc.). 

- Supporto in attività scolastiche; attività sportive; attività occupazionali (disegno, 

patchwork, manipolazione creta, pittura); attività culturali (visite e gite, raccolta storie 

personali, drammatizzazione), sostegno ai legami familiari (accompagnamento), 

supporto in attività a valenza assistenziale.  

- Capacità di ascolto dei bisogni e delle problematiche dei minori. 

- Capacità di gestione di dinamiche di gruppo all’interno del gruppo classe. 

- Capacità rapporto con minori con problematiche di tipo sociale in atto. 

- Tecniche di animazione attraverso il teatro. 

- Capacità di lettura dei bisogni dei minori, e proposta di attività di interesse. 

- Orientare il minore verso percorsi di crescita personale etici e morali. 

 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

30) Sede di realizzazione (*) 

 

 

Comune di Comiso, Via degli Studi n° 9 
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31) Modalità di attuazione(*) 

La formazione generale sarà svolta in proprio, presso l’ente con formatore esperto 

accreditato e incaricato dall’ente.  

La formazione generale ha l’obiettivo di sviluppare nei volontari le dimensione della 

cittadinanza attiva e responsabile, la conoscenza dei fondamenti costituzionali e della 

normativa del servizio civile nazionale. Ha altresì l’obiettivo di sviluppare le diverse 

competenze e capacità dei volontari per attuare il progetto. 

La formazione generale sarà effettuata attraverso incontri in loco dal formatore con il 

coinvolgimento della rete partenariale, delle associazioni di volontariato, delle 

associazioni del terzo settore operanti in favore dei minori e delle associazioni di 

categoria. 

 

32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento o acquisiti da 

altri enti (*) 

 

 

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste (*) 

Il percorso di formazione generale, inteso come processo dinamico, si propone di 

raggiungere le finalità individuate attraverso momenti formativi orientati 

prevalentemente alla: 

- crescita della “capacità politica” del singolo, intesa come capacità di leggere la realtà 

e di agire per una sua trasformazione; 

- acquisizione di conoscenze per sviluppare capacità e competenze adeguate al tipo di 

servizio previsto dal progetto (acquisizione di strumenti relazionali ed educativi) 

- elaborazione personale dei valori del volontario e supporto alle motivazioni 

intrinseche alla scelta dell’esperienza di servizio civile. Tale processo sarà 

accompagnato da incontri volti a favorire l’acquisizione della consapevolezza  di sé e 

della rielaborazione della propria esperienza.  

Oltre alla lezione di tipo frontale si prevede una metodologia attiva di apprendimento 

con attività e lavori di gruppo, role-playing ed esercitazioni psicosociali (dinamiche non 

formali) che permettano l’acquisizione delle conoscenze e la possibilità di confronto, 

interazione e costruzione di una “relazione orizzontale” tra  formatori e volontari. 

Il percorso formativo sarà realizzato attraverso una formazione generale di 42 ore 

articolata in incontri territoriali. 

Al termine degli incontri formativi sarà effettuato un monitoraggio quantitativo e 

qualitativo attraverso un questionario di valutazione (di fine modulo e al termine di tutta 

la formazione generale e specifica erogata), volto a monitorare: soddisfazione dei 

partecipanti e rispondenza alle aspettative, utilità percepita, quantità e qualità degli 

apprendimenti, bisogni formativi, partecipazione. 

 

34) Contenuti della formazione (*) 

La formazione generale ha l’obiettivo di sviluppare nei volontari la dimensione della 

cittadinanza attiva e responsabile, conoscere i fondamenti costituzionali e la normativa 

 NO 
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del servizio civile nazionale, sviluppare le diverse competenze e capacità dei volontari 

per attuare il progetto. Il percorso didattico sarà articolato in moduli formativi: 

 

1.L’identità del gruppo in formazione e patto formativo. 

Analisi delle esperienze e delle aspettative. 

Durata 5 ore 

In questo modulo, si dedicherà particolare attenzione all’inserimento del volontario nel 

progetto. L’incontro ha lo scopo di creare un’occasione privilegiata per un 

consolidamento del gruppo, per la condivisione delle diverse realtà sociali nelle quali il 

progetto viene realizzato e le modalità di assistenza alla persona. Si cercherà di 

sviluppare un confronto tra i volontari sulle motivazioni e sulle aspettative 

dell’esperienza. Sarà inoltre letto il contratto dei volontari del SCN; 

 

2. Disciplina dei rapporti tra enti e volontari del SCN. Organizzazione del SCN e 

sue figure. 

Durata 5 ore 

In questo modulo sarà rivolta l’attenzione al rapporto tra l’ente e il volontario, anche 

mediante la presentazione di tutte le figure dell’ente a vario titolo coinvolte nelle 

attività. 

 

3. Legislazione e storia del servizio civile: dall’obiezione di coscienza alla legge n. 

64 del 2001 e ss.mm.ii”. “Significato del servizio civile (articoli 2, 3 e 52 della 

Costituzione Italiana, giurisprudenza costituzionale)”. “La difesa civile non 

armata e non violenta.  

Durata 4 ore 

Il modulo ha lo scopo di permettere al volontario di essere consapevole della storia 

dell’obiezione di coscienza, di quale sia stato il percorso legislativo che ha permesso di 

arrivare alla legge che regola il servizio civile e di riflettere sui diritti e doveri dei 

volontari. Inoltre si cercherà di porre l’attenzione su come il servizio civile, assieme ad 

altre forme di impegno e azione (come la Protezione civile), costituisca un’esperienza di 

supporto al miglioramento della qualità della vita dei cittadini beneficiari.  

 

4. Normativa vigente e “Carta di impegno etico”.  

La rappresentanza dei volontari nel servizio civile. 

Durata 5 ore  

Il modulo illustra la normativa che regola il Servizio Civile (leggi nazionali, decreti 

ministeriali e circolari UNSC), nonché la disciplina che regola i rapporti tra gli enti ed i 

volontari del servizio civile nazionale. Sarà messa inoltre in evidenza il ruolo e la 

funzione del volontario nell’esperienza di servizio civile.  

 

5 . Presentazione dell’ente e conoscenza del territorio. 

Durata 5 ore 

Il modulo ha l’obiettivo di approfondire alcuni temi trattati nel modulo iniziale con 

testimonianze, case history e visite presso altre strutture (pubbliche, terzo settore, 

parrocchie, et.) operanti sul territorio, connesse ai temi affrontati nel progetto. Saranno 

in particolare definiti i percorsi pedonali e gli elementi paesaggistici ed architettonici da 
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valorizzare, rendendo i momenti di trasferimento vere e proprie passeggiate culturali. 

 

6. La formazione civica e le forme di cittadinanza.  

Durata 5 ore 

Sarà illustrato in questo modulo l’importanza della formazione civica e dell’educazione 

al volontariato e alla cittadinanza consapevole. 

 

7. Il ruolo della protezione civile e di altri enti impegnati nelle attività a supporto 

della nazione”.  

Durata 5 ore 

Saranno illustrati in questo modulo gli enti impegnati, in ambito nazionale, in attività 

per la difesa della patria. 

 

8. Il lavoro per progetti: elementi di base e strategie della progettazione. 

Durata 4 ore 

Saranno illustrate in questo modulo le fonti di finanziamento principali per progetti del 

terzo settore, nonché le basi della progettazione sociale. 

 

9. Comunicazione Interpersonale e gestione dei conflitti 

Durata 4 ore 

Saranno illustrati gli elementi essenziali di comunicazione e gestione dei conflitti 

all’interno dei gruppi di lavoro. 

 

35) Durata (*) 

La formazione generale sarà di 42 ore. Tutte le ore di formazione saranno erogate entro 

la prima metà del periodo di realizzazione del progetto. 

 

 
FORMAZIONE SPECIFICA (RELATIVA AL SINGOLO PROGETTO) 
DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

36) Sede di realizzazione (*) 

Comune di Comiso, Via degli Studi n° 9 
 

37) Modalità di attuazione(*) 

In proprio, presso l’ente con formatori dell’ente. 

Il percorso formativo specifico sarà realizzato ricorrendo a formatori dell’ente e ulteriori 

specialisti del settore di intervento del progetto. Il percorso si realizzerà attraverso 

un’articolazione modulare. 

 

38) Nominativo, dati anagrafici  e competenze /esperienze specifiche del/i formatore/i in 
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relazione ai singoli moduli
(*)

 

dati anagrafici del 

formatore specifico  

Competenze/esperienze 

specifiche 

modulo formazione 

Maria Taranto, nata 

a Napoli il 

28/04/1980 

Laurea magistrale in Scienze 

pedagogiche 

 

Esperta in progettazione di 

percorsi formativi mirati; 

capacità di gestione delle 

dinamiche di gruppo, 

capacità di valorizzazione 

delle competenze dei singoli 

componenti del gruppo; 

coordinamento di progetti 

che coinvolgono più partner 

ed equipe multidisciplinari. 

Selezione e formazione 

nell’ambito del SCN/ 

Formazione, tutoraggio e 

coordinamento in progetti di 

intervento sociale e di 

inserimento lavorativo; 

progettazione di interventi 

formativi e di intervento 

sociale; formazione di 

giovani in servizio civile e 

supervisione di tirocinanti  

dal 1997 a tutt’oggi. (vedi 

curriculum vitae allegato) 

Esperienza in qualità di 

Operatore locale di progetto 

1.“I servizi di progetto: 

attività e sedi di svolgimento.  

I percorsi e le modalità 

educative 

(approfondimento)”. 

3. “Atteggiamenti e 

competenze nelle relazioni 

d’aiuto” . 

11.“Progettare attività 

ricreative e di animazione 

nella scuola e  nel territorio” 

Alessandro 

Guastella, nato a 

Comiso il 

16/12/1982 

Laurea Magistrale in Storia e 

cultura dei paesi 

mediterranei 

 

Attività di animazione, 

sensibilizzazione e gestione di 

volontari maturate in 

esperienze di Grest, SCN e 

centri di accoglienza per 

migranti 

Organizzazione, in ambito 

locale, di eventi e 

manifestazioni di interesse 

sociale e culturale 

Esperto in consulenza socio-

educativa/ Coordinatore di 

Equipe di progetti SPRAR 

5.“Partecipazione attiva 

nella comunità. Incontro con 

realtà associative che 

operano nel territorio” 

 

8.“Organizzazione  di attività 

di sensibilizzazione e 

animazione nel territorio” 
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Tutor in progetti di servizio 

civile 

Esperienza in qualità di 

Operatore locale di progetto 

Formatore nell’ambito di 

materie socio-giuridiche 

Counsellor 

Antonio La Monica, 

nato a Ragusa il 

12/08/1976 

Master in counselling socio-

educativo 

 

Esperto in attività di 

comunicazione, 

organizzazione e promozione 

eventi/ Giornalista 

pubblicista per il giornale 

“La Sicilia” 

Organizzazione eventi, 

mostre e concerti 

Redattore sociale 

Esperienza in qualità di 

Operatore locale di Progetto 

2.“Strategie di 

comunicazione nei gruppi e 

strumenti” 

Gina Massari, nata 

a Ragusa il 

09/03/1978 

Laurea in scienze del servizio 

sociale 

 

Competenze in attività di 

sostegno alle persone con 

disagio 

Esperta in consulenza socio-

educativa 

Esperta nel coordinamento di 

gruppi di lavoro e del 

monitoraggio di attività 

scoio-educative 

Selezione e formazione 

nell’ambito del SCN/ 

Counsellor 

Esperienza in qualità di 

Assistente sociale dal 2012 

Giornalista pubblicista 

6.“La relazione con le 

persone in situazione di 

disabilita”   

 

7.“Il ruolo dell’équipe socio-

psico-pedagogica nella 

scuola” 

Giuseppina 

Cavalieri, nata a 

Ragusa il 

08/02/1971 

Laurea in Scienze del servizio 

sociale 

 

Competenze in attività di 

sostegno alle persone con 

disagio, con particolare 

4.“L’integrazione del 

bambino migrante nel 

contesto scuola” 
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riferimento ai migranti 

Esperta in consulenza socio-

educativa 

Esperta nel coordinamento di 

gruppi di lavoro e del 

monitoraggio di attività 

scoio-educative 

Selezione e formazione 

nell’ambito del SCN/ Dal 

2006 Coordinatore di 

progetti SPRAR e FER rivolti 

a migranti uomini adulti e 

famiglie con figli minori 

Renato Meli, nato a 

Comiso il 

06/04/1961 

Laurea in sociologia 

 

Esperto nella Formazione di 

ragazzi e giovani dell’azione 

cattolica  ragazzi e di giovani 

in servizio civile 

 

Direttore ufficio diocesano 

dei problemi sociali e del 

lavoro  

 

Presidente della Fondazione 

San Giovanni Battista e della 

Fondazione Bufalino 

12 “Orientamento al lavoro 

Mariacristina Murè, 

nata a Ragusa il 

21/06/1988 

Laurea in Psicologia con 

specializzazione in 

Psicoterapia 

 

Esperta in tecniche di 

riabilitazione per minori con 

Disturbi specifici 

dell’apprendimento 

 

Formatore di servizio civile 

 

Psicoterapeuta 

 

Attività di terapia rivolta a 

minori con DSA 

9.“Disturbi specifici 

dell’apprendimento” 

 

39) Nominativo, dati anagrafici e competenze specifiche del formatore in riferimento al 



43  

modulo concernente “formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli 

operatori volontari  in progetti di servizio civile universale” (*) 

Salvatore Licitra, nato a Ragusa il 29/12/1979, Laurea in Ingegneria civile indirizzo 

geotecnica. Soggetto qualificato quale formatore per la salute e la sicurezza sul lavoro 

(art.6 comma 8 lettera m-bis D.lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.). 

Esperienza pluriennale quale formatore per la salute e sicurezza sul lavoro.  

 

40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste (*) 

Il progetto prevede che nell’esperienza annua di servizio civile sia pianificato un 

percorso di formazione che si propone di sostenere il ruolo dei volontari in modo 

adeguato attraverso l’acquisizione di competenze specifiche nell’ambito del progetto 

scelto rispetto al settore d’impiego. Il progetto prevede una serie di incontri mensili di 

formazione specifica in aula. 

Ogni incontro è strutturato in tre momenti principali: una fase iniziale di apertura, molto 

importante per porre le basi della relazione con e tra i partecipanti e definire gli obiettivi 

del lavoro di gruppo, una fase intermedia in cui vengono presentati e sviluppati i 

contenti specifici della formazione, una fase finale in cui, attraverso un questionario è 

possibile valutare il raggiungimento degli obiettivi. 

Durante la formazione in aula, le metodologie didattiche saranno finalizzate al massimo 

coinvolgimento ed alla partecipazione attiva dei destinatari, al confronto ed alla 

valorizzazione continua dei partecipanti attraverso un elevato livello di interazione tra 

docenti e allievi. Caratteristica dell'azione formativa sarà quindi il lavoro in piccolo 

gruppo, il contributo esperienziale, l'esercitazione, l'analisi in situazione operativa, la 

concretizzazione del livello teorico e l'astrazione dei principi dall'esperienza pratica. Le 

metodologie ed i contenuti formativi saranno orientati a valorizzare il contributo 

individuale nel lavoro di team, e a stimolare atteggiamenti attivi che favoriscano la 

gestione efficace della propria posizione lavorativa e competenze tecnico/specialistiche 

attinenti al ruolo. Saranno quindi messe in atto  dal formatore metodologie di tipo attivo 

ed interattivo, tendenti alla valorizzazione delle varie esperienze professionali ed alla 

creazione del gruppo di lavoro quale “community learning” temporanea nella quale 

l’apprendimento avvenga, oltre che per acquisizione attraverso lezioni ed esercitazioni, 

anche attraverso scambi e confronti di esperienze, riflessioni e discussioni comuni, in 

modo da realizzare il massimo coinvolgimento nei processi di apprendimento.  In tale 

direzione verranno privilegiate metodologie didattiche di tipo induttivo-attivo, per: 

• creare un ambiente didattico favorevole e positivo; 

• facilitare i processi di apprendimento attraverso la riflessione, la condivisione, la 

valorizzazione dell’esperienza lavorativa; 

• sottolineare il valore dell’esperienza e del contributo di tutti i partecipanti; 

• esercitare le nuove competenze e i nuovi comportamenti appresi attraverso 

simulazioni. 

Potranno, inoltre essere sperimentate altre metodologie quali il cooperative learning 

(centrato sull’apprendimento in gruppo e sulla pratica dell’integrazione, definita come 

interdipendenza positiva tra i membri del gruppo per il conseguimento di un risultato 

attraverso il contributo dei suoi diversi componenti)  e il problem-based learning (che 

utilizza, come punto di partenza del processo di apprendimento, il lavoro di gruppo 

finalizzato ad affrontare un problema). A fine corso gli allievi riceveranno un attestato 

di frequenza come specificato al punto 28.  Ogni volontario sarà dotato di un Kit , 
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cartaceo e informatico, contenente i materiali didattici (slide, link,  estratti documentali) 

inerenti i contenuti delle attività formative, unitamente alla presentazione del progetto 

mediante apposita sintesi o brochure esplicativa.  Il supporto multimediale sarà 

costituito da un cd- rom nel quale, oltre ai materiali relativi ad ogni modulo didattico 

saranno indicate alcune caselle di posta elettronica attraverso le quali i discenti potranno 

porre quesiti e chiarimenti al formatore ed agli altri operatori progettuali.  

A conclusione di ciascun incontro formativo al volontario verrà consegnata una scheda 

di approfondimento utile per trattare in sede di attuazione del progetto assieme all’OLP 

l’argomento specifico confrontandone i contenuti con l’effettiva attività pratica. 

 

41) Contenuti della formazione (*) 

La formazione specifica, nel percorso formativo dell’Ente, ha l’obiettivo di fornire al 

volontario le conoscenze e le competenze necessarie a svolgere in maniera positiva ed 

efficace le attività previste nel progetto e descritte alla voce 9.  

 

 

Di seguito il dettaglio dei moduli formativi: 

Area di intervento del progetto : 3 

– Minori e giovani in condizioni di 

disagio o di esclusione sociale 

Denominazione Moduli Formativi 

 

Nome e Cognome formatore 

1. “I SERVIZI DI PROGETTO: 

ATTIVITÀ E SEDI DI 

SVOLGIMENTO.  

I PERCORSI E LE MODALITÀ 

EDUCATIVE 

(APPROFONDIMENTO) (4 

ore). 

 

MARIA TARANTO 

2. “STRATEGIE DI 

COMUNICAZIONE NEI 

GRUPPI E STRUMENTI” (6 

ore). 

 

ANTONIO LA MONICA 

3. “ATTEGGIAMENTI E 

COMPETENZE NELLE 

RELAZIONI D’AIUTO” (4 

ORE). 

 

MARIA TARANTO 

4. “L’INTEGRAZIONE DEL 

BAMBINO MIGRANTE NEL 

CONTESTO SCUOLA” (5 ore). 

 

GIUSEPPINA CAVALIERI 

5. “PARTECIPAZIONE ATTIVA 

NELLA COMUNITÀ. 

INCONTRO CON REALTÀ 

ASSOCIATIVE CHE 

OPERANO NEL 

ALESSANDRO GUASTELLA 
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42) Durata(*) 

La formazione specifica sarà della durata di 76 ore che verranno erogate interamente 

entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto. 

 
 

 
ALTRI ELEMENTI DELLA FORMAZIONE 

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto 

(*) 

TERRITORIO” (8 ore). 

 

6. “LA RELAZIONE CON LE 

PERSONE IN SITUAZIONE DI 

DISABILITA”  (4 ore). 

 

GINA MASSARI 

7. “IL RUOLO DELL’ÉQUIPE 

SOCIO-PSICO-PEDAGOGICA 

NELLA SCUOLA” (4 ore). 

 

GINA MASSARI 

8. “ORGANIZZAZIONE DI 

ATTIVITÀ DI 

SENSIBILIZZAZIONE E 

ANIMAZIONE NEL 

TERRITORIO” (8 ore). 

 

ALESSANDRO GUASTELLA 

9. “DISTURBI SPECIFICI 

DELL’APPRENDIMENTO” (5 

ore). 

 

MARIA CRISTINA MURE’ 

10. “FORMAZIONE E 

INFORMAZIONE SUI RISCHI 

CONNESSI ALL’IMPIEGO 

DEI VOLONTARI IN 

PROGETTI DI SERVIZIO 

CIVILE “ (12 ore). 

 

SALVATORE LICITRA 

11. “PROGETTARE ATTIVITA’ 

RICREATIVE E DI 

ANIMAZIONE NELLA 

SCUOLE E NEL 

TERRITORIO” (8 ore). 

 

MARIA TARANTO 

12. “ORIENTAMENTO AL 

LAVORO” (8 ore)  

RENATO MELI 
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Coerentemente con il piano di monitoraggio complessivo descritto nel punto 20 del 

presente formulario, anche per l’attività formativa è previsto uno specifico un piano di 

monitoraggio interno che rilevi l’andamento e la verifica del percorso formativo 

generale e specifico predisposto e l’acquisizione di nuove conoscenze e competenze da 

parte del volontario. 

Il monitoraggio delle attività formative ha lo scopo di valutarne l’efficacia e la 

rispondenza alle esigenze ed aspettative dei volontari nonché la funzionalità e gli effetti 

della formazione sul servizio erogato nell’ambito del progetto.  

Saranno effettuate rilevazioni periodiche, in funzione delle quali sarà possibile ritarare 

contenuti e metodologie degli interventi formativi sulla base dei risultati e del grado di 

soddisfazione del gruppo di volontari. 

Gli indicatori rilevati attraverso i questionari e le schede di rilevazione, elaborati su 

scale Likert o su strumenti derivati saranno ridotti a variabile attraverso tecniche 

fattoriali per permettere l’individuazione di gruppi omogenei di destinatari e del loro 

gradimento sui fattori precedentemente individuati in base a gradi di soddisfazione. 

Inoltre per valutare se  l’apprendimento dei concetti trasmessi durante gli incontri è 

consolidato e compreso e per misurare il grado di soddisfazione dei volontari che 

partecipano al progetto si rende necessario effettuare una valutazione in itinere. Per 

questo vengono somministrati, al termine di ogni incontro formativo, questionari che 

indagano la valutazione dell’apprendimento,  la soddisfazione dei volontari e la 

rispondenza delle aspettative, l’utilità percepita, i bisogni formativi. 

I risultati finali dell’apprendimento e della soddisfazione dei volontari, saranno utilizzati 

per effettuare una sintesi finale e per poter riprogettare e rivedere i futuri progetti di 

formazione nell’ambito di interventi inquadrati nel servizio civile nazionale. 

 

 

Comiso, 11/01/2019 

 

Il Responsabile legale dell’ente  

   Prof.ssa Maria Rita Annunziata Schembari
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